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1.

La mamma - Il mio rapporto con Dio è molto intimo è strettamente personale. Egli è sempre presente nel mio cuore ma mi rivolgo a Lui soltanto nei momenti di difficoltà o di disperazione, momenti in cui sento che solo Lui può capirmi. Non amo parlare o esternare la mia fede perché questa parte del mio essere più profondo.

Fam. Mancini

2.

La mamma - Dio è nella mia vita di tutti i giorni anche se l'ammetto non sono una persona che prega molto, però sento sempre la sua presenza vicino a me. Avere fede penso sia una sensazione che ti viene da dentro e ti faccia sentire bene con te stessa e con gli altri per questo ringrazio Dio. Nella vita ci sono tante cose purtroppo da superare e soltanto con l'aiuto di Dio è sopratutto se lo senti vicino, riesci a superarle. Io lo ringrazio per la serenità che mi da.

Fam. Schiavetta-Marinelli

3.

Il papà - Ritengo che Dio sia presente nella mia vita in ogni momento della giornata, nel vissuto quotidiano. La sua presenza c'è anche quando non lo pensiamo, non solo quando lo preghiamo o lo invochiamo. Spesso mi viene però da pensare ad un Dio " ingiusto "  guardando a ciò che accade nel mondo, alle ingiustizie che accadono tutti i giorni, alle persone che soffrono e soprattutto ai bambini, ai bambini che nel mondo soffrono e vivono una vita difficile che non dovrebbe essere quella vissuta da un bambino. Ma alla fine forse è giusto anche questo, è giusto che nel mondo esista anche la povertà e la fame, la violenza e l'ingiustizia perché sulla terra non c'è il paradiso.

La mamma - Mi viene spesso di pensare a Dio, penso sia un compagno che mi segue e che vigila su di me durante tutto giorno. Dio è sempre presente nella mia vita, non solo la domenica o nei momenti di bisogno, anche quando non lo penso io credo che Lui c’è comunque, una presenza costante a cui posso volgere il pensiero in ogni momento. Per quanto riguarda la mia fede, pur non essendo un’assidua frequentatrice della comunità cristiana, ritengo di essere una buona cristiana nella condotta di vita di tutti i giorni e nell’amore che nutro per i miei figli e per il prossimo.

Fam. Abbatini

4.

Il papà - Penso che Dio sia sempre nella nostra vita perché Dio è la nostra speranza, ogni cosa che mi succede nella vita, io molte volte chiedo aiuto a Lui anche quando sono venuti al mondo i miei figli io ho detto ti prego Dio fa che tutto vada bene. Io chiedo sempre aiuto e prego che Lui vegli sempre sulla mia famiglia, e che ci dia molta la serenità, perché è molto importante che in una famiglia ci sia serenità, per andare avanti. Per questo penso anche di essere uno di fede perché ci penso molto anche quando vado a dormire tra me delle volte prima di dormire prego anche se non vado molto in Chiesa non penso di non avere fede. C'è chi va in Chiesa e a volte può essere molto peggio di chi non ci và.

La mamma - Io so di sbagliare perché mi rivolgo a Dio solo nei momenti difficili della mia vita, nei momenti che sembra che non ce la fai, nei momenti che sembra non riuscirà le mai, nei momenti che sembra non avrai più bene. Si penso molto a Lui e penso che si manifesti, in forza, la forza che senti, si manifesta in capacità, in grinta che riesci a tirare fuori e che non avresti mai pensato di avere. Per superare tali momenti.

Fam. ???

5.

La mamma - Nella mia vita Dio è stato sempre presente, avvolte amandolo, altre rimproverandolo di essersi dimenticato dei suoi figli. Non solo per quello che è accaduto a me ma per quello che accade nel mondo, la fame, le guerre e le violenze. Ho sempre avuto difficoltà a credere ciecamente a quello che è riportato sulla Bibbia. Non riesco a credere che una donna vergine possa aver generato un bambino senza aver avuto rapporto fisico con un uomo e la ragione mi porta a credere a tutti gli studiosi del passato e del presente che hanno dimostrato la nascita della vita sulla terra come un accadimento biologico e non soprannaturale, eppure... mi domando spesso: se la nostra religione è sopravvissuta 2000 anni, se ci sarà una forza inspiegabile che ci attrae. Ho bisogno, e credo che per tutto il genere umano sia così, di credere che qualcuno ci abbia amato al punto di generarci. Ho bisogno di credere che oltre la morte non ci sia il nulla. Ho bisogno di credere che i miei Amori, che oggi non vivono più, siano accanto a me. Ho bisogno di credere che un uomo di nome Gesù, ha sofferto per noi e ci ha insegnato ad amare, ad essere caritatevoli, ad amare gli altri come noi stessi. Purtroppo la fede non lascia spazio alla ragione. Se credi devi accettare le verità della religione. Questo è il mio punto debole ci sono momenti in cui la ragione prevale e mi allontano da Dio ed altri momenti in cui sento che Dio è la sola forza che riesce a farmi andare avanti. Lui è la speranza che tutto andrà bene. Quando è morto mio marito, ho compensato il dolore con un'altra gioia, mia figlia, nata 60 giorni dopo, sana e bella e chiedeva solo amore. Un anno dopo la vita mi ha tolto un altro Amore, mio padre, e mi si è presentata una persona, amorevole e disponibile, con mani forti per sorreggermi e guidarmi, è il mio attuale compagno. Dio in qualche modo ha cercato di colmare i miei vuoti. E allora so di non essere sola, so di avere qualcuno accanto che chiamo Dio.

Fam. Di Vicino-Burello

6.

Il papà - Dio è stato sempre presente nella mia vita. E dato il mio lavoro, se non mi fosse stato vicino, non credo che ora sarei qui a scrivere di Lui. Potrei dire che nei momenti di rabbia io non abbia bestemmiato ma, purtroppo così non è stato, non sarei onesto con me stesso, poi la notte, quando tutti dormono e tutto è buio, ci sarebbero due occhi che mi guardano, gli occhi della mia coscienza. Devo dire di essere una persona fortunata perché ho una splendida famiglia, ho ancora entrambi i genitori seppur molto anziani e soprattutto siamo tutti in buona salute malgrado l'età che, inesorabile, avanza e alcune malattie, per fortuna ormai superate. Devo anche dire di non essere stato un buon cristiano se per " buon cristiano " significa andare a messa e seguire scrupolosamente i precetti dettati dalla Chiesa. A volte, a causa del mio lavoro, mi è capitato di assistere a situazioni diciamo così " sgradevoli ". Cose che sarebbe meglio non vedere e, mi perdoni, mi è capitato di pensare che Dio c'è ma a volte si nasconde bene.

La mamma - Se penso in positivo, Dio è presente in ogni momento, sempre e comunque, ma se mi volto indietro e guardo tutti coloro che soffrono, mi domando dove è Dio? In tutti i paesi dove ancora c'è la guerra e muoiono innocenti, che fa Dio? E le persone che soffrono per una qualche malattia fino a che la morte non gli dia sollievo? I bambini che nascono con una qualche forma di handicap, che gli rende la vita un inferno, o un padre di famiglia che esce di casa per recarsi al lavoro e non vi fa più ritorno, lasciando i figli soli, alle avversità del futuro. Se penso a ciò, mi vengono mille dubbi, innanzitutto se c'è un Dio, quanto giusto sia, e quanto ci ama, si fa si che accadano a certe cose.

Fam. Valeri

7.

Il papà – Molto poco se debbo pensare ad un Dio specifico. Non so se esista il Dio cattolico o qualcos'altro, pur avendo avuto un'educazione cattolica, avere ricevuto i Sacramenti ed essermi sposato in Chiesa, il mio rapporto con la Chiesa è controverso e di diffidenza. Oggi il clero, i vescovi, i cardinali e molti parroci mi sembrano come tanti farisei nel Tempio. Tanti venditori di icone, molto business e poco sentimento. Cosa significa fede? Saper ascoltare il prossimo, condividere un sorriso, un pianto, sapersi meravigliare di fronte alla natura, sapersi stupire per un atto offerto senza chiedere nulla in cambio. Questa è la mia fede e forse questo ideale ho visto che quotidianamente quando accade qualcosa di simile mi sento un po' più in pace con me stesso e il creato.

La mamma - Difficile pensare quanto Dio sia presente nella mia vita. Forse lo è tutti i giorni, quando mi alzo la mattina per accudire i miei tre figli, quando mi arrabbio, quando faccio la spesa. Credo che Dio sia stato presente non in quanto Dio ma come " perché " è stato quando ho visto morire mio figlio Adriano. Perché per nove mesi l’ho sentito vivo dentro di me e solo dopo tredici ore dalla sua nascita l'ho visto morire. Una domanda che dopo sei anni gira nella mia testa. È stato da parte di Dio in voler mettermi alla prova. Prova dura per una madre, per un padre. Poi è arrivato a distanza di alcuni mesi la notizia di un altro figlio, Fabio. Questa è la fede, vivere nel bene e nel male la vita.

Fam. Siracusa

8.

La mamma - Gentile don Gaetano, come mi piacerebbe che tutti noi quando diciamo di credere in Dio, fosse veramente messo in opera, per me credere in Dio è qualcosa di grande, è quell'amore infinito che si dà, senza chiedere qualcosa in cambio, è aiutare chi ha bisogno, e dare solidarietà dove c'è sofferenza, e mettere pace dove c'è discordia, ma la cosa che mi fa riconoscere Dio è amare senza misura.

Fam. Ceretta

9.

Il papà - Io non vado spesso in Chiesa per motivi di lavoro, però questo non vuol dire essere fedeli o meglio credenti.

La mamma - Io penso che Dio è presente nella mia vita, anche se non frequento molto la Chiesa per motivi di famiglia e di lavoro.

Fam. Lancia-Coco

10.

Il papà - La presenza di Dio nella mia vita è fondamentale per tutte le cose accadono durante tutti i giorni. Per le notizie buone e cattive, per tutti gli eventi quotidiani (lavoro, figli, sport e altro). Perché a volte succedono cose che solo la fede in Dio aiuta a spiegare perché queste cose stesse accadono, mi riferisco in particolare a notizie dei giornali o tv di eventi drammatici o morti, feriti o catastrofi naturali o quelle che ti toccano più da vicino come la morte improvvisa di un conoscente o di un parente stretto. Ecco allora che la fede e la presenza di Dio a volte mi aiutano a dare un senza questa nostra vita terrena e anche se non esterno questa fede alle persone che mi sono vicine, penso che grazie a questa nostra fede posso affrontare tutto ciò che voglio, anche se devo mettere che ho sempre timore di sbagliare.

La mamma - Dio è stato sempre presente nella mia vita fin da quando ero piccola perché ho alcuni ricordi di mia nonna in mia madre, soprattutto quando quest'ultima la sera prima di dormire mi insegnava a dire le preghiere. Infatti quando sono andata poi al catechismo già sapevo parecchie cose sul Dio. Sicuramente è stato presente nei momenti difficili della mia vita o quando sono accaduti avvenimenti di cui non si riesce a spiegare il motivo per il quale succedono. Ed è proprio in quei momenti che ci domandiamo se esiste veramente Dio. E proprio per questo siamo più abituati a pensare a Lui o a chiedere l’aiuto nei momenti brutti e non in quelli migliori, anche se a me è capitato spesso di ringraziarlo in quanto mi ritengo più fortunata rispetto ad altre persone per avere una famiglia, dei figli e molte volte la gioia di vivere.

Fam. Percipalle 

11.

La mamma - Secondo me Dio è una cosa bella che immagino dietro le nuvole di un bellissimo tramonto dove ci osserva e controlla ma non fa niente, poiché succedono tante cose brutte nel mondo ma nulla cambia. O crediamo in lui o non crediamo nulla cambia. Nella nostra famiglia sono accadute molte cose strane e allora ti viene da pensare che sicuramente nell'aldilà c'è qualcuno sicuramente più potente uomo. Io spero che quando andremo in cielo continueremo a vivere perché se non fosse così sarebbe una grossa fregatura.

Fam. Prati

12.

La mamma – La presenza di Dio nella mia vita ha avuto alti e bassi quando ero piccola ero molto combattuta se schierarmi dalla parte di mia madre che mi insegnava le preghiere o di mio padre che credeva solo in tutto ciò che era storia e quindi non a Dio visto che non esistono testimonianze storiche che confermino la sua esistenza. Crescendo mi sono ritrovata a pregare ogni volta che avevo bisogno di un aiuto che andava oltre le possibilità umane i miei piccoli problemi sembrano sempre risolvibili con una preghiera. Cambiai idea quando mi rivolsi a Dio nel giorno più brutto della mia vita quando il mio padre lottava tra la vita e la morte pregai e pregai senza sosta tutto il giorno e continuai anche la notte stringendo forte la mano di mia sorella poi sfinite ci addormentammo. Mio padre si spense quella notte ed io mi convinsi che era stata colpa mia perché avevo smesso di pregare, io crederei anche Lui e l'avevo sentito là, presente, non me lo avrebbe tolto mai, la mia preghiera era stato troppo forte, non poteva non sentirla. Da quel giorno la rabbia mi fece allontanare dalla preghiera ma non dalla mia fede, abbandonai la convinzione che la preghiera poteva risolvere tutti i problemi ma Dio c'era, per qualche motivo le cose dovevano andare così, ma non era colpa Sua, così giorno dopo giorno, anno dopo anno presi coscienza del fatto che era proprio Lui, la mia fede che aveva fatto superare il dolore, la Sua presenza mi dava la forza, è Lui la forza, Dio è amore, è gioia di vivere, questi sentimenti sono in noi ma a volte nei momenti tristi sembrano sparire ma è proprio Dio, questa grande forza spirituale che le fa riemergere. Oggi quando prego non mi rivolgo più a Dio perché mi aspetto qualcosa in cambio ma perché mi sento il bisogno, pregare mi fa stare bene, mi da forza e nei momenti in cui ho paura sento una presenza che mi stringe forte la mano e non mi abbandona mai.

Fam. Cedroni

13.

La mamma - Molti fatti che cadono oggi ci portano a pensare che Dio lassù si è un po' dimenticato di noi. Se Dio è così buono perché permette che accadono tante crudeltà? A differenza di mia figlia io non so descrivere Dio, è difficile, da qualche parte lassù c'è sicuramente qualcosa di più grandi di noi, ma non riesco a vedere il suo volto.

Fam. Di Lazzaro

14.

La mamma - Sono nata in una famiglia cattolica, anche se non assidua frequentatrice della Chiesa. Dio è stato sempre presente nella mia vita, a Lui facevo riferimento quando avevo bisogno di sentirmi protetta o quando sentivo la necessità di ringraziarlo per tutte le cose belle che avevo. Crescendo mi sono resa conto che Dio è presente nella vita di chiunque voglia dare amore, ai figli, al compagno, ai parenti, agli amici o semplicemente al prossimo.

Fam. Amato

15.

Il papà - Io penso che io sia sempre presente in qualunque momento della nostra vita, perché se una persona ha fede e ci crede Dio è al suo fianco e cammina insieme a noi. Molte persone credono in Dio solo nel momento del bisogno, non per questo non sono credenti ma hanno perso solo un po’ di fede e fiducia in se stessi e quindi, hanno perso amore e fiducia in se e nei confronti delle persone che li circonda. Come dice don Gaetano: Dio è amore. Io personalmente credevo di aver perso la fede e l’amore nei confronti di Lui e nelle persone che frequento, ma prima i miei figli e poi don Gaetano (è veramente forte) e la comunità dei genitori che partecipano alla catechesi mi stanno facendo ritrovare piano piano ciò che avevo perso.

Fam. Giammatteo

16.

La mamma - Io credo che Dio si sempre presente nella nostra vita e che ogni giorno ci aiuti nelle scelte della vita, che ci dia coraggio e forza di volontà. Credo fermamente che se l'uomo non credesse in qualcosa si imprudente perso e frustrato. Il mio modo di vivere la mia fede non è quello andare come tanta gente tutte le domeniche a Messa, per lavarsi dai vari peccati che fa durante la settimana. Io credo che sia molto più importante e costruttivo cercare durante tutta la giornata il Signore Dio Nostro. Io cerco la mattina quando mi alzo e lo ringrazio di darmi l'opportunità di affrontare la giornata; lo cerco dopo che ho finito di lavorare e sono stanca e gli chiedo di aiutarmi ad arrivare alla sera. Lo cerco la sera prima di coricarmi per raccontargli i miei problemi e lo pregò sempre mi aiutarmi di farmi un essere gentile e magnanima verso gli altri. La prima volta che Dio si è manifestato è stato quando sono rimasta incinta di mia figlia; erano mesi che provavo ad averla ma non c'era nulla da fare, poi un giorno all'improvviso Dio ci ha donato questa gioia. Il secondo episodio è stato quest’estate con un incidente con la macchina della Posta li mi sono salvata per miracolo. Quindi io credo fermamente che Dio esiste e che nel momento del bisogno ci aiuti senza distinzione.

Fam. Marchetti-Polverini

17.

Il papà - Quando ho dovuto rispondere a quel domani inizialmente non sapevo cosa vivere, poi mentre mi sforzavo di dare una risposta, nella mia mente ho rivisto il film della mia vita fin qui trascorsa. Mi sono accorto di non essermi sentito mai solo e nei momenti belli e in quelli dove ho avuto delle difficoltà da superare, mi sono ricordato di aver quasi sempre avuto una preghiera o per ringraziare o per avere un conforto per la prova che dovevo superare. Poi con tutti i miei limiti cerco di testimoniare la mia fede nelle azioni quotidiane.

La mamma - Dio è presente nella mia vita, nella quotidianità, nel pensiero che spesso rivolgo a Lui quando mi trovo di fronte ad eventi meravigliosi o tristi. Quando ho dei dubbi su come agire nel confronto intimo, nel colloquio che tra me e Dio esiste, spesso trovo la risposta giusta. La mia fede credono non risponde esattamente ai canoni tradizionali è comunque qualcosa di forte che io sento, è il pensiero ricorrente a qualcuno che era fuori dalle parti che non ha limiti e confini che è essenza e spiritualità. Per esperienza personale credo che se non avessi avuto certezza della sua bontà, e più precisamente del suo valore, che comunque è una guida anche nelle scelte più importanti di fronte agli ostacoli della vita che mi si sono presentati, non sarei riuscita a trovare la motivazione per affrontarli. È grazie alla sua fede che oggi o due figli meravigliosi, ognuno di loro è stato una prova di fede e di amore, che ha cambiato la mia vita. Quando spiegò degli eventi ai miei bambini cerco di infondere anche il loro l'importanza di avere un punto di riferimento in cui credere, e di motivare le circostanze della vita come un disegno preciso di Dio.

Fam. De Paolis

18.

Il papà – E’ estremamente difficile definire la presenza di Dio nella vita tutti i giorni, perché i dubbi alimentano questa domanda, incrementano a volte un disagio morale, stabiliscono confini netti tra la certezza del male e la speranza e la voglia di credere in qualcosa di positivo, ovvero il concetto di avere fede. La mia visione è certamente influenzata dalla professione che svolgo, dove quotidianamente ho contatti con la sofferenza, l'incapacità di sollevare la testa per tornare a vivere, dove vedo in alcune persone annullati i desideri e le speranze di una vita, dove l'unico fine è quello di ottenere giustizia, però quella terrena, costi quel che costi. In quei momenti a volte mi chiedo dove sia la presenza di Dio e perché siano state create forme così intense di degrado; perché spesso si rimane attoniti davanti a tali sofferenze, dove nessuna parola è in grado di ristabilire quell’equilibrio naturale della dignità, spezzata e calpestata. Mi sono trovato a dovermi confrontare con le persone che hanno perso ogni speranza con i propri simili, un con quelli che si aggrappano a miserrime  illusioni, che non riesco a trovare una via d'uscita, neanche con l'ausilio della fede. Ed in questi casi mi sono trovato anche chiedermi perché avrebbero dovuto ancora averne. Non sono stato e ne in grado di rispondere un arcade domanda, però credo che la nostra esistenza debba essere regolata anche da questi dubbi, senza i quali finirebbe la ricerca di comprendere tutto ciò che ci circonda, sia esso comprensibile o no, e verso il quale dobbiamo comunque rispetto. Quante volte, ancora, sentendo persone confidarmi di essere state escluse anche dalla Chiesa, perché "troppo esposte verso i peccati ", o " perché i sacerdoti non hanno tempo per ascoltare i miei problemi ", mi sono chiesto se il Dio in cui credo sia lo stesso che ci viene insegnato, e se la mia fede  sia la fede che proviene dalla chiesa. E allora è sempre più forte il mio disaggio nel riconoscermi in una tale aggregazione, nonostante la mia convinzione avere fede in Dio, che sento vicino, ma che avverto secondo la mia concezione, decisamente fuori dagli schemi canonici. Ed è sempre più forte la distanza che mi separa dalla chiesa, soprattutto quando intende incanalare la fede in binari dai quali non si può e non si deve assolutamente uscire.

La mamma - Penso che per me raccontare il concetto di fede e come io lo viva non sia molto semplice e facile. Certo non mi identifico in coloro che vivono una fede in totale e cieca in Dio, io mi trovo in una posizione un po’ più defilata. Per meglio chiarire il concetto, posso affermare sicuramente di credere in un’entità superiore, che abbia regolato l’inizio di quello che noi chiamiamo vita conosciuta, vedo in alcune occasioni e percepisco un disegno superiore, ma solo in maniera marginale, non riesco a vivere tutto questo in maniera profonda e convinta, o quanto meno a sentire profondamente in me quella fede in qualcuno o qualcosa che mi dia una totale e cieca fiducia nella sua esistenza, e mi impedisca di rimanere al margine del discorso.

Fam. Astolfi

19.

Il papà – Dio per me è presente in ogni momento della giornata, da ciò che vedo a quello che vivo. Ma molto spesso ce ne dimentichiamo, assorti nel lavoro e nei tanti problemi che ci assillano quotidianamente. Ma svegliarci la mattina e osservando tutto ciò che ci circonda (bello o brutto che sia), non può che essere stato creato da qualcuno, quel qualcuno è nostro Signore, che per me è sempre presente in ogni momento della giornata, nel bene e nel male.

La mamma – Dio è presente quando penso alla mia famiglia, ai miei figli, a mio marito, ricevendo messaggi dalle persone che mi vogliono bene, ai baci che i miei figli mi danno, questo è amore, è l’amore di Dio. Tutto quello che riguarda la vita degli animali, alle piante, alle persone, a tutto quello che circonda, questo è Dio, è grande, è unico, è AMORE. Mi ricordo circa due mesi fa mio figlio ha avuto un piccolo intervento, ma doloroso e ho pregato Dio, dandomi cos’ì la forza di superare ogni cosa. Infatti tutto è andato per il meglio. In quel momento mi sono sentita molto vicina a Dio e spesso mi accade di sentirlo presente anche in tutte le cose che faccio ogni giorno.

Fam. Petacca-Della Porta 

20.

Il papà – Io sono un papà non tanto presente nella chiesa, ma non per questo non faccio essere presente Dio dalla mia vita. Per me Dio è molto importante nella mia vita e di quella della mia famiglia. Lo sento vicino anche nel mio lavoro rischioso che faccio ogni giorno.

La mamma – Nella mia vita Dio è molto importante. Dalla nascita i miei genitori mi hanno insegnato ad essere molto cattolica ed a stare vicino a Dio. Per avere una vita serena e tranquilla. È bello sapere che c’è Dio vicino a me e alla mia famiglia, nel bene e nel male. Dio non è come un vicino di casa che gli bussi alla porta solo se ti serve qualche cosa, con queste parole a volte succede che Dio si cerca solo nei momenti che ci serve (sul male o nei problemi) allora ti rivolgi a Lui: Dio mio aiutami. Io penso che ognuno di noi si dovrebbe avvicinare di più a Lui e anche alla chiesa. La fede per me è una cosa bellissima, ti fa sentire pulita e in pace con te stessa e con gli altri. Io spero di trasmetterla ai miei figli per un domani sereno e tranquillo.

Fam. Cantalini

21. 

Il papà - La mia fede è sopra tanta, faccio parte dei portatori della Madonna del Rosario. Dio per me e sempre presente in tutti momenti, anche quando qualcosa va male, tenere presente nei nostri pensieri e il Signore ci fa capire di andare avanti e di non perdere la fiducia in Lui sia quando ci troviamo in situazioni del bene e del male. Ritrovandomi a fare il catechismo insieme a mio figlio mi torna in mente quando facevo il chierichetto in chiesa e poi quando ricevuto la Prima Comunione. Andare a Messa mi è sempre piaciuto e da quando vado da don Gaetano mi sento come se fossi nella mia casa, perché don Gaetano ci mette a nostro agio e poi perché spiega le cose che sono molto toccanti. La cosa più fondamentale di tutto questo e di non perdere mai la fede in qualsiasi situazione ci troviamo.

La mamma - Io quando ero ragazza andavo in processione perché mi piace credere in tutto. Andando avanti con il tempo ho capito quanto credo in Dio. Andando avanti con il catechismo con mio figlio il sabato mi sembra di stare insieme con una famiglia; perché insieme con don Gaetano troviamo tante cose importanti di cui parlare, si parla di problemi attuali, separazioni e altro. Don Gaetano ci insegna che anche se abbiamo dei problemi dobbiamo sempre credere che lui ci guida sulla strada giusta.

Fam. Di Menna-Cantalini

22.

Il papà - Per me Dio è presente in ogni momento della vita, io credo moltissimo alla mia fede, nei momenti più difficili della mia vita, la mia prima parola è: mio Dio aiutami tu.

La mamma - Anche se non vorrei ammetterlo penso che Dio è presente in me ogni momento del giorno perché il Lui affido tutta la mia famiglia. Ogni giorno che mi alzo lo ringrazio e la sera quando siamo rientrati tutti mi sento più tranquilla. A volte è vero mi sento lontana perché tutto va storto e vorrei che Lui mi aiutasse ma poi penso che avere la salute e un figlio sano e libero è ciò che conta.

Fam. Cellucci

23.

La mamma - La mia infanzia non è stata bella, ho ricevuto tanto male e per la paura che avevo pregavo sempre Dio, mi aiutava a stare meglio. Oggi che non sono più una bambina, e non ricevo più del male io lo prego sempre. Dio è sempre presente nella mia vita e soprattutto nel mio cuore.

Fam. Pistolesi

24.

La mamma - Io non sono molto religiosa, quindi dire che " Dio " è presente nella mia vita non ha molto senso. Non vedo " Dio " come un essere che sta fuori e ci guarda. Forse " Dio "è la bontà  nelle persone. L'amore che esiste tra marito e moglie, tra genitori e figli, e tra amici è Dio. Allora il compito di " Dio " sarebbe di insegnarci di essere buoni e generosi con altre persone e non fare del male, o almeno per me, è il messaggio che io ricevuto nel passato quando leggevo diverse parti della Bibbia. In questo messaggio io e mio marito ci crediamo fortemente e cerchiamo di insegnarlo ai nostri figli. Per questo motivo, penso che possa dire che " Dio " è presente nella nostra vita, anche se forse in un modo diverso da altre persone.

Fam. Pallocca

25.

La mamma - Credo che Dio sia presente nella nostra vita nel momento in cui veniamo al mondo, tutti i giorni e in ogni momento del nostro cammino. Come è presente? Non so forse con i buoni gesti quotidiani.

Fam. Borro

26.

La mamma - Ho creduto in Dio fin una piccola anche se poi crescendo è cambiato il mio modo di vivere la religione nel senso che da piccola pensavo che Dio aiutasse quelli che credevano in Lui, che bastava dire una preghiera perché si avverasse ogni desiderio e che potesse risolvere tutti i problemi. Poi ho capito che bisogna far tesoro dei suoi insegnamenti, che Lui ci ascolta, ci conforta ma, dobbiamo trovare in noi la forza di reagire alle avversità perché Lui ci aiuta ma dobbiamo essere noi a risolverci i nostri problemi seguendo i suoi insegnamenti. C'è stato un periodo nella mia vita, per esempio, che pensavo di aver perduto la mia fede ed è stato quando mi hanno diagnosticato un tumore, dovevo operarmi subito e non avrei più potuto avere figli. Mi domandavo perché Dio mio, perché è successo a me che volevo tanto dei bambini! Provavo tanta angoscia e mettevo in discussione tutto. Dopo è nato in noi il pensiero di adottare dei bambini e piano, piano ho reagito perché ho pensato che forse Dio aveva altri progetti per me, voleva che io potessi aiutare altri bambini ad avere una famiglia e questa idea si è sempre più rafforzata in me e la gioia che ho provato ad avere i miei due figli adottivi me ne ha dato conferma.

Fam. Di Mario

27.

Il papà - Dio c'è sia nel bene o nel male. Lo ringraziamo per l'uno e lo preghiamo per l'altro. Dio e la vita e risiede dentro di noi. A nostro fede ci può far si dubitare, ma ci fa sempre sentire liberi, come tutto ciò che è stato creato.

La mamma - Dio è sempre presente nella mia vita. Lui c'era e c'è sempre le mie preghiere, nelle mie debolezze e nelle mie domande. È un dono ricevuto dai miei cari genitori e questo dono lo voglio regalare ai miei figli. Non bisogna andare lontano per trovarlo, basta volerlo, accoglierlo e coltivarlo.

Fam. Cimini

28.

La mamma - Essendo credente Dio è sempre nella mia vita quando sono a casa, al lavoro o con gli amici. La quantità della fede non si descrive perché a volte si possono anche perdere le speranze però poi con calma si ragiona e si torna sereni. La mia fede normale, io credo, vado in chiesa con mio figlio ed ora che stiamo venendo alla catechesi famigliare insieme, sinceramente sto riscoprendo delle cose che con il passare del tempo si erano affievolite e a volte la mia fede è più forte.

Fam. Basile-Diana

29.

Il papà - Non sempre o direi quasi mai si guardano le bellezze naturali: i corsi dei fiumi, la sommità delle montagne, il tramonto al mare... pensando Dio. Eppure Dio ci ha donato tutto ciò che di più bello oggi si possa pensare ma noi purtroppo stiamo pian piano travolgendo tutto. Spesso oggi ci si accorge di Dio e se ne implora l'aiuto nel momento del bisogno, della malattia. Anch'io in un drammatico momento mi sono fattivamente rivolto al Signore chiedendo un particolare aiuto (non lo rivelerò mai), sono stato aiutato e ho sentitole qualcosa in me è cambiato. Oggi se mi sento meno ateo di prima non è certo per le ipocrite prediche che si sentono da alcuni preti ma perché a volte mi è estraneo da tu tuo e da tutti pensando al Signore e ringraziandolo di tutto.

La mamma - Non sono una praticante nel senso stretto della parola, ma sono sicura di una cosa: Dio esiste! Solo quando si ha fede, si è fermamente convinti di un qualcosa che non è tangibile e dimostrabile dove l'irrazionale diventa razionale, il surreale in reale... Dio è ovunque, è con noi, in mezzo a noi.... È quell'energia luminosa che fa girare il mondo, anima qualsiasi creatura, ed alberga in noi. Ci ha fatto a sua immagine e somiglianza, abbiamo lo stesso DNA, ci ama perché Egli è il nostro Padre e in noi i suoi figli. Se abbiamo perso il modo di comunicare con Lui, che a mio avviso non è entrare in chiesa e battersi in petto, possiamo sempre ricollegare questo contatto, quel ponte che ci porta tra le sue braccia amorevoli. Queste doti, questi doni che abbiamo seppellito in chissà quale angolo spartano, sono innate e ancestrali, niente di trascendentale dunque, dobbiamo solo riscoprirle, ed ascoltare con semplicità il nostro cuore, sono allora sentiremo la sua voce...

Fam. Sciotti

30.

Il papà – Che Dio sia sempre presente non lo so però a volte quando chiedo il Suo aiuto c’è. Io credo ma non pratico sempre, in chiesa non vado spesso.

La mamma – Questa domanda non me la sono mai posta. Ma penso che Dio è al nostro fianco sempre, forse nel momento del bisogno sentiamo la necessità di un aiuto, un gesto.

Fam. Cantagallo

31.

Il papà – Bella domanda!!! Domanda che impone delle riflessioni importanti e impegnative. Nella sostanza, si parla di fede, di abbandono della razionalità della mente, di dubbi, incertezze, ma anche di speranza. La nostra religione ci presenta Dio come essere supremo, assolutamente perfetto e preciso; Onnipresente, Onnisciente, Onnipotente, infinitamente misericordioso, creatore di quell'immenso e superbo spettacolo che è l'universo, e fin qui tutto bene, poi, in questa magnificenza, ci ha inserito l'uomo, e qui cominciano i disastri, e di conseguenza le domande, i dubbi, le incertezze. E’ qui che la fede comincia a vacillare, perché è proprio l'uomo, e nell'uomo il punto di non riscontro nella fede, la prima domanda, la più spontanea, la più immediata, viene da sola. Come può Dio, nella sua assoluta perfezione, inserire nello scenario prima descritto, il creato, l'uomo? Questo distruttore, questo deturpatore, malvagio e violento. Quale disegno c'è dietro questo? Ora, a cominciare da qui sarebbe al momento improponibile: non c'è tempo, né spazio, per cui, rientrando nella quotidianità, abbandonando problematiche  esistenziali, vivo  la mia fede nelle piccole cose, e cerco di rapportarmi con il Signore vivendo nel rispetto del prossimo. Certo, non sto, durante l’arco della giornata, a pensare che sempre a Dio e alla fede, oppure a pregare, però, credo comunque, magari inconsciamente, magari non volutamente, magari per una sorta di automatismo acquisito, di agire nel rispetto degli insegnamenti cristiani. Mi capita anche di trovarmi a chiedergli aiuto per la soluzione di problemi quotidiani, e poi a ringraziarlo, così, con semplicità, spontaneamente; mi rivolgo a Lui pregandolo di proteggere il mio figlio, la mia famiglia, e così facendo, sono di sicuro di compiere degli atti di fede, ma con quanta consapevolezza? Domande, domande, domande, ma tutte queste domande sono e saranno sintomi di fede? Spero di sì, e spero che Dio, nella sua magnanimità accetti questi miei dubbi.

La mamma - Io penso che Dio è presente sempre nella mia vita, lo vedo come una persona, più esatto dire una presenza che ogni giorno sento vicina, mi fa compagnia nei momenti bui, nei momenti difficili, anche se quando succedono determinate cose ti chiedi il perché! Ma dopo riflettendoci sopra la risposta te la dai da sola, nel senso che Dio a creato e ha dato determinate cose ma è l'uomo poi che pensa a distruggerle. La mia fede è quello che so che per me non c'è, certo non è che passo  giornate in Chiesa, che mi confesso, che mi batto il petto per le mie colpe, ma se voglio parlarci so che sta là in qualche parte del mondo, prima facevo tante domande, adesso mi accorgo forse con le età che la mia fede sta cambiando, sta cambiando il meglio sento che è diventata più grande e la cosa mi piace e mi fa piacere.

Fam. Petrucci 

32.

Il papà - Se parto dal principio che Dio è amore, non ho dubbi: egli è sempre con me, ed è tutta la mia vita!! Ma poi la mia natura umana mi porta a guardarmi intorno e vedo cose terribili: guerre interminabili, violenze di ogni genere, persecuzioni, distruzioni e mi chiedo: “ma Dio non ci ha creato a sua immagine e somiglianza? Come possono coesistere tanto amore e tanto odio?” Ma diligentemente rifletto e dico che Dio ci ha dato la facoltà di decidere ciò che è bene e ciò che è male attraverso il " libero arbitrio ", siamo padroni cioè delle nostre azioni!! Ma non so perché seguito a guardarmi attorno e vedo una cosa ha ancora più terribile: milioni di bambini che muoiono ogni giorno per fame, per malattie, per violenze insensate e torno a chiedermi: " cosa ne sanno questi poveri innocenti del “libero arbitrio”? Quali sono le loro colpe? Mi rendo conto che nel rispondere alla prima domanda ho indirettamente risposto anche alla seconda, mettendo a nudo la mia fede. Ed è proprio in virtù di questa che voglio pensare il Signore come in quella famosa preghiera brasiliana, dove nel vedere le orme lasciate durante il cammino della sua vita, lo scrittore rivolgendosi a Dio gli chiedeva perché in alcuni tratti accanto alle sue non vedeva quelle di Dio che lo portava tra le braccia... chissà, forse è quello che ora sta facendo anche con me!!

La mamma - Dio è presente nella vita di tutti i noi. A volte credo che neanche ce ne accorgiamo né ce ne rendiamo conto. Siamo troppo presi dalle nostre cose che se ci vanno bene siamo contenti a altrimenti ce la prendiamo con Dio e pensiamo che non ci sia più vicino. È difficile spiegare come e quando Dio è presente nella nostra vita. Dio è sempre vicino a noi lo possiamo vedere anche nelle piccole cose di tutti i giorni, nei piccoli gesti quotidiani, nei volti delle persone. Personalmente credo che avere una fede sempre costante sia difficile, quando vediamo persone che soffrono è difficile credere che anche in quelle situazioni ci sia Dio accanto a noi, che non ci abbia abbandonato. L'importante è è non perder la speranza  ed avere sempre la voglia di ricominciare sapendo che " lassù " c'è sempre qualcuno che ci ama ed è disposto ad accoglierci a braccia aperte. Spesso avverto la presenza di Dio quando sono in compagnia della gente specialmente con la comunità di S. Michele Arcangelo c'è una tale gioia, una voglia di stare insieme che rivela la presenza di Dio.

Fam. Petrucci F.

33.

I genitori - In questo momento è sempre presente nella mia vita. Credo in Dio e prego molto specialmente in questi ultimi anni anche se non sono una praticante di Chiesa. Ho avuto un momento di smarrimento sette anni fa, quando mi è capitata una disgrazia, e in quel momento ho rifiutato la fede e ho anche bestemmiato, non accettavo quello che mi era capitato. Poi pian piano ho pensato che Dio ha messo alla prova la mia fede dandomi tanta forza e tanto coraggio per accudire mio padre e della lunga malattia. Mio padre è un grande credente della Madonna. Adesso prego moltissimo, non per me, ma per tutte le persone che come me si trovano in difficoltà per dargli tanto coraggio e tanta forza per andare avanti.

Fam. Marinelli 

34.

Il papà - Si dice che corna di l’età arrivi la saggezza? Non è molto tempo che penso a Dio. La mia vita è sempre scorsa senza stare troppo a pensare, esiste o non esiste. Devo  riconoscermi che comunque sono vissuto secondo i suoi dettami, amore, solidarietà, altruismo e  riconoscenza. Dio è presente ora in me, perché riesco ad avere fiducia nei di uomini. Dio è nella positività, nella speranza che ci possa essere una apertura tra gli uomini. Sono stato un po' sintetico, ma ho ancora bisogno di interiorizzare per poter raccontare il rapporto fra me e  Dio.

La mamma – Raccontare la propria fede credo sia un compito non facile. Cercare di razionalizzare qualcosa che si sente e che fa riferimento a tutto ciò che non si vede e non si può toccare, penso sia a una contraddizione. Posso dire che in virtù di questa fede ho impostato le mie scelte di vita come il Matrimonio, la maternità, un calore che mi tiene vicino alle persone che stanno male. Sempre in virtù di questa ho preso decisioni non facili che mi hanno però fatto crescere, ed uscire da situazioni molto dolorose. Credo in Dio, ci credo fermamente, ci sono stati momenti in cui ho sentito la sua presenza in maniera totale e determinante come durante la malattia di mio padre e la nascita dei miei figli, ma ci sono momenti, se vogliamo più ordinari il cui sento comunque che Lui c'è: quando guardo le stelle, un tramonto, i semplici movimenti di dei rami degli alberi, quando l'incrocio gli sguardi dei miei bambini, di mio marito, delle persone che amo. La fede insieme all’amore è il carburante della mia vita e oggi che ho ritrovato  anche il piacere di seguire e " condividere " la Messa nella comunità, per me sì è come  chiuso un cerchio.

Fam. Acchioni 

35.

Il papà - Come sempre la sincerità è la migliore fonte di vita anche se spesso e volentieri è fonte di problemi, ma dico e  affermo che mi sono avvicinato a Dio soltanto nel momento del bisogno e degli scogli da superare. Devo dire che con gioia che questo periodo di catechesi è stato rivoluzionario, sempre più spesso penso a Dio confrontandolo però altri argomenti che trattiamo con i genitori e per il parroco, le conclusioni che trovo non solo delle migliori infatti a volte problematiche per me e futili e superflue affrontate con esasperazione, ad esempio le innumerevoli separazioni tra genitori e il modo di affrontarle, gente è che cerca la sua identità andando a frugare in altre religioni e le sue ramificazioni, il limbo che per il solo fatto di credere che non esiste non sia mai esistito, così come tante altre cose che non condivido. Dio è presente nella mia vita nei momenti di rilassamento, di tranquillità lo è guardando una nuvola o un bel tramonto, o la luna con il suo alone, insomma in tutte quelle cose maestose in cui credi che Lui e solo lui ci abbia messo le mani. Mi capitano spesso di parlarci, l'ho fatto ogni volta che passo davanti al cimitero dove ci sono i miei nonni materni, ormai defunti ma più che vivi al suo fianco, ne sono certo. Raccontate la vostra fede per me è semplice, rispetto tutti e tutto ciò che mi circonda, cercando nel mio piccolo di adoperarmi per il mio e altrui bene.

La mamma – Forse è retorica ma Dio è vicino a me in ogni momento mi ritrovo spesso a dire: " Dio mio, Dio se stai ascoltando... " è brutto dire che si invoca Dio per qualsiasi cosa anche per le stupidaggini però è l'unica " persona " che ci sta a ascoltando o che ci sta guardando a cui possiamo dire tutto senza vergognarci, spesso guardo il cielo o un punto ben preciso e spero di vederlo o toccarlo. Per quanto riguarda la fede, io sono molto credente (parlo spesso con Dio) anche se fino ad oggi non molto praticante, adesso ho riscoperto con piacere la Chiesa.  

Fam. Grigioni 

36.

Il Papa - Penso che Dio sia presente sempre nella nostra vita. Si identifica nella nostra famiglia, nelle soddisfazioni personali e in quelle della comunità in cui viviamo. Dio è nell'amore verso noi stessi e soprattutto verso gli altri per poter vivere serenamente il futuro.

La mamma - Io penso che Dio sia presente tutti i giorni. Credo sia presente nelle cose che si fanno nella quotidianità, come ad esempio nell'amore e nei gesti verso le persone a noi care, o la soddisfazione a fine giornata di tutto è andato come doveva. A volte, a fine giornata, quando i bambini sono al letto che dormono, il marito probabilmente dorme già prima di figli io mi ritrovo sola con i miei pensieri e ringrazio il Signore, gli chiedo di rimanerci vicino per i giorni a venire, così poi, finalmente mi addormento anche io.

Fam. Pecoraro  

37.

Il papà - La mia vita è circondata da tante cose belle e penso che mi siano state date da Dio. Quindi egli è sempre presente anche nei periodi più bui, credo che sia Lui a darmi la forza per reagire e andare avanti. Come ha detto mia figlia in qualche scritto passato, gli insegnamenti dettataci dalle Sacre Scritture prima e del Vangelo poi, interpretati con la piglio del buon senso e del buon padre di famiglia (si dice che tali siano stati suggeriti da Lui) facciano si che noi viviamo anche senza rendercene conto la fede, in barba al colore della pelle e che alcuni la divinità Dio, Allah, Budda e chi più ne ha più ne metta. Aggiungo che il rapporto di fede con Dio è una questione intima fra me e Lui e che non vi è bisogno dell'intermediario (prete o affini) perché essi sono umani e come tutti gli umani hanno le loro debolezze, quali possono essere simpatie, antipatie ne in confronti di una o altra persona.

La mamma – E’ difficile spiegare come e quando Dio è presente nella mia vita ma so che c'è, lo sento, ci parlo e ci rigido perché non mi trovo sempre d'accordo col disegno della mia vita. La mia fede e come ho detto prima è litigiosa, piena di perché, raccontarla è difficile e diventa un macigno questa penna. Ho paura di non riuscire a dire le cose che vorrei e questo contrasto di sensazioni, non facili da spiegare neanche a me stessa, come faccio a spiegarle a lei Don Gaetano, la mia fede, intima e silenziosa, con mille difetti la condivido strettamente con Dio.

Fam. D’Auria- Tito

38.

Il papà - La difficoltà della domanda è palese, comunque proverò in tutta sincerità a darle una risposta. Dopo un’infanzia votata alla cristianità nel senso di dottrina, mi sono allontanato dalla Chiesa per riavvicinarmi ultimamente grazie lei. I motivi dell'allontanamento sono presto detti; com'è possibile che un Dio misericordioso e buono come è il nostro possa permettere che il suo creato vada in questo modo?  Come si può capire il motivo per lui milioni di bambini debbano morire di stenti o si debbano sopportare le guerre, in poche parole perché esistono uomini (ormai la larga maggioranza) che pensano solo a se stessi ignorando un comandamento fondamentale che è quello che ci dice di amare il prossimo come noi stessi? Beh a queste domande e a tutti che le altre che contemplano tragedie io, umilmente, diedi una risposta: Dio non esiste. D'altra parte, crescendo ho iniziato a rielaborare l'argomento perché ho sentito la necessità di credere in qualcosa di soprannaturale che vada oltre la vita terrena; è il periodo della mia maturazione in cui cominciano a subentrare le responsabilità di un adulto che ti fanno ragionare differentemente da prima (la famiglia, i figli, il lavoro ecc.). Sono andato avanti così fino a poco tempo fa, quando  ascoltando la sua Messa ho avuto nuove sensazioni, lei mi ha insinuato il dubbio, un sano dubbio, lei così diverso dagli altri operatori ufficiali della cristianità che ai miei occhi sono sempre risultati inverosimili. A lei farò sapere gli sviluppi di questo dubbio.

La mamma - Con la nascita siamo entrati nella grazia di Dio, poi con il Santo Battesimo abbiamo avuto la possibilità di far parte di una comunità cristiana. Crescendo, ognuno di noi ha avuto la possibilità di scegliere se credere o no in Dio. Personalmente, da quando ero piccola, ho frequentato per molti anni l'associazione cattolica prima, poi gli scout avvicinandomi sempre più nella fede. Dopo quelle esperienze, a causa di varie vicissitudini, la Chiesa è stata frequentata meno assiduamente e forse per un periodo della mia fede è andata calando, ma non per questo il credere nell'esistenza di Dio è venuta meno. Oggi o la possibilità di frequentare una nuova comunità e grazie a questo mi sento nuovamente molto vicina a Dio, alla sua fede e la cosa più bella è che questo lo sto vivendo insieme alla mia famiglia.

Fam. Rossi

39.

La mamma - Se questa domanda mi fosse stata fatta parecchi anni fa forse avrei risposto di non credere del tutto a Dio, poi otto anni fa come oggi che sto scrivendo queste poche righe posso dire che Dio è sempre e sarà sempre tra noi, forse prima non avevo avuto tanto bisogno di Dio, poi ho perso mio padre, e per qualche giorno ho pregato Dio come non avevo mai fatto. Pregavo di non farlo soffrire perché ormai sapevo che non poteva guarire e che non c'era più niente da fare, ho pregato così tanto che soffrivo, mi sentivo cattiva dentro per aver chiesto a Dio di far morire mio padre, qualcuno penserà che non gli volevo bene, era il grande bene che gli volevo che mi faceva pregare di non vedere più mio padre spegnersi ora dopo ora, sapevo che non poteva festeggiare i suoi 59 anni, sapevo che era per me la persona più importante però pregavo Dio di farlo morire per non vederlo più soffrire. Ancora oggi soffro dentro e non riesco a perdonarmi quello che ho chiesto a Dio.

Fam. Bagaglini 

40.

Il papà - Dio è sempre presente nella mia vita. Lo è stato un quando da bambino " servivo la Messa ", lo è stato quando all'età di dodici anni ho perso mio padre, lo è stato quando da solo mi sono sentito in difficoltà. Però, a volte, mi chiedo e Gli chiedo perché accadono dai fatti orribili nel mondo. Perché bambini innocenti muoiono, perché le guerre, perché i genocidi. La fede, ecco cosa può aiutarmi a rispondere a queste domande, perché senza fede, senza credere in Dio non esiste futuro e senza futuro c'è il vuoto, il nulla. Spesso prego il Signore affinché mi dia la forza di andare avanti nella vita e di non perdere mai quella fede che fin da bambino ho avuto e insieme ad una grande donna che è Anna Maria, mia moglie, è stato possibile trasmettere la è nostri figli che li ha resi veri cristiani. Spesso commettiamo un solo errore: ci ricordiamo delle esistenza di Dio solo quando ci troviamo in difficoltà. Sbagliato. Avere fede sempre senza " se " e senza " ma ", nel bene e nel male, senza titubanze, anche quando " sembra " che Dio ci abbia abbandonati per averci portato via una persona a noi cara.

La mamma - Dio è presente sempre nella mia vita. Ogni giorno prego affinché mi dia la forza, la salute e la pazienza... per andare avanti nel faticoso cammino che è la vita. Io vengo da una famiglia cattolica; penso di essere onesta, di rispettare il prossimo, di saper perdonare, dare amicizia, conforto e un sorriso a tutti, rispettare il volere di Dio (questa è la mia fede).

Fam. Contella 

41.

Il papà -  Alzandomi la mattina, aprendo la finestra, vedo la natura, gli alberi e tutto ciò che ci circonda. Il sole, e anche quando tutto questo è imbruttito dal maltempo vedo alla presenza di qualcosa, di qualcuno, vedo la presenza di Dio. Per molto tempo, forse fino primo approccio con la tua parrocchia  per il catechismo di mio figlio Filippo avevo una cognizione della religione diciamo molto più conservatrice, tipo conoscere il male per apprezzare il bene, e da altre dicerie della "vecchia guardia," adesso non più, la mia fede, la nostra fede, la nostra fedeltà non è più una sottomissione ma credere nell’esistenza di Dio, soltanto attraverso concetti, ma sempre più vicino al noi, sempre più uomo.

La mamma – In occasione della Comunione di Filippo, il nostro primo figlio, a questa domanda, se non ricordo male, di sollevai il dubbio, perché se Dio è così buono non impedisce che nel mondo succedano tante cose terribili. Non ricordo bene che cosa mi rispose lei, Don Gaetano, ma di sicuro ricordo che pose Dio sotto una luce più umana, siamo noi con il nostro operato a far sì che si affronti il bene ed il male in una certa maniera o in un'altra. Penso a Dio, da allora non come ad una persona, ma ad un insieme di azioni, pensieri, soluzioni, consigli che ci aiutino a stare insieme e tra il prossimo. Dio (e anche se è una frase trita e ritrita) è amore e gioia, di gioia di stare insieme di vivere con passione e partecipazione anche la più piccola cosa e godere di queste insieme e con il resto del mondo.

Fam. Di Napoli 

42.

La mamma - La mia fede è cresciuta è maturata insieme a me; essa è il risultato delle mie esperienze, della mia crescita fisica e intellettiva ma soprattutto della mia comprensione dell'aspetto religioso. Essa è alimentata dalla consapevolezza dell'amore e dell'infinita misericordia di Dio ed è grazia a questa consapevolezza di amore incondizionata da parte di Dio che sono riuscita a superare, mettendoli in secondo piano, quei dubbi, quelle incertezze, quelle perplessità che spesso sembrano offuscare le mie certezze di fede. Ho sentito la presenza di Dio, in maniera particolare, quando ho preso in braccio mio figlio per la prima volta; non so come esprimere, anzi credo che non sia proprio possibile con le parole, la sensazione e la consapevolezza che ciò non poteva essere opera mia.

Fam. Cipollari 

43.

I genitori - Dio è sempre presente nella nostra vita, in Lui attribuiamo tutte le cose belle che esistono. Dio è presente quando facciamo un'azione buona verso la famiglia e verso il prossimo, nella preghiera ecc. però quando ci si presenta un dolore, con una perdita di un familiare ancora giovane, quando per esempio sentiamo televisione di bambini piccoli violentati o uccisi, allora il li che Dio ci mette alla prova. Purtroppo si pensa subito, che Dio possa far succedere a certe cose. Come i genitori con i propri figli; fino a che si fanno le cose che al loro vanno bene, allora siamo i genitori migliori del mondo, dal momento che le cose vanno diversamente siamo cattivi, non gli vogliamo bene e così è la fede. Finché succedono cose belle allora Dio esiste ed è buono. Ma quando capita qualcosa di brutto subito siamo pronti a mettere in dubbio la sua esistenza. Purtroppo le cose succedono a basta, e che in alcuni casi non c'è soluzione per evitarlo, ed è li proprio in quel momento che abbiamo più fede e nella preghiera Lui cerca di farci capire e accettare tutto ciò che la vita ci riserva nel bene e nel male.

Fam. Ciardi

44.

La mamma - In tante piccole situazioni della giornata mi ritrovo con il pensiero rivolto a Dio. Vuoi per la stanchezza, vuoi per la sfiducia che talvolta si affaccia, spesso ho sulle labbra l'invocazione " Dio dammi la forza! ". E non perché la mia vita sia chissà quale travaglio, ma perché le incombenze della giornata, in una famiglia numerosa, e le aspettative spesso disattese, in quel momento di debolezza, fanno sembrare tutto irrisolvibile. Se mi soffermo però a pensare a qualcuno che sta male di salute o al dramma che vive tal famiglia o alle sofferenze delle quali abbiamo notizia attraverso la televisione, allora dico: Dio ti ringrazio. Sono nata fortunata e lo devo a te. La sera mi addormento con la preghiera, non altrettanto mi sveglio la mattina, quando senza lasciar spazio al pensiero, mi catapulto frettolosamente nei soliti e improrogabili gesti. Chissà se è un caso poi, sono contornata da persone che " credono " senza riserve e sono così fiduciose nel Signore che mi fanno da esempio. Al tempo stesso, però, mi fanno rendere conto della mia fragilità e di come la mia fede sia meno ferrata. Soprattutto un'amica cara, alla quale confido gioie e dolori, mi dice sempre che devo avere più fiducia, che Dio non mi abbandona, ma che devo cercarlo e pregarlo. Ecco, io, durante il giorno, non prego mai. Non mi siedo con i miei figli e mio marito per dire una preghiera.... Mia figlia alzerebbe le spalle e se ne andrebbe; con gli altri chissà forse sarei imbarazzata! È dunque, la mia, una fede vissuta così... tra il desiderio di abbandono verso un Padre paziente e generoso sicura di non essere tradita, e il dubbio la paura che... ci sia dell'illusione. Di  sicuro ci sono dei valori, quali la giustizia, la ricerca del bene, la tolleranza e l'amore ai quali cerco di attenermi perché comunque, tra un errore è l'altro sento che mi appartengono.

Fam. Grincia

45.

Il papà - Dio normalmente nella mia vita è poco presente da parte mia nel senso che a parte negli avvenimenti più importanti quando i miei figli si avvicinano in maniera costante alla vita della comunità cristiana, cioè nei battesimi, nella cresima e nelle comunioni. Ci penso poco perché seguo in maniera non costante la vita della chiesa e mi allontano da questa. Penso a Dio quando ho delle necessità importanti ad esempio: quando sono nati mi figli e speravo che andasse tutto bene per loro e per mia moglie, pregavo Dio che fossero tutti in salute quindi, Dio è presente sotto forma di preghiera in maniera non costante per colpa mia.

Fam. Miliucci

46.

Il papà - Io credo che Dio sia sempre presente nella mia vita, lo è nelle gioie e mi dolori, come nelle cose brutte o belle che accadono al mondo. La mia fede è un sentimento che con il passare del tempo sento sempre che era maggiore. Quando succede qualcosa di brutto io credo che dietro tutto ci sia un progetto di Dio verso quello che è successo, non sempre lo capisco ma tento di accettarlo così com’è sperando e credendo che Dio così ha voluto!

La mamma - Dio c'è? A volte me lo domando davvero. Mi sento cristiana, vengo da una famiglia cattolica, sono cresciuta come molti miei coetanei nella " chiesetta " vicino casa, ho scelto il Matrimonio religioso ed educo i miei figli ed oriento il mio comportamento nel rispetto del prossimo. Non ho una fede in condizionata, soprattutto quando gli eventi della vita si tingono di colori scuri, e allora mi domando " se Dio esiste, ora dov’è ?".

Fam. Bruffa

47.

Il papà -Maggiormente nei momenti di bisogno, di aiuto quando non riesco ad uscire dai problemi importanti, in questi momenti cerco l'aiuto di Dio. Scusa se sono così povero di pensieri, ma sto scrivendo all'ultimo momento perché non ho avuto tempo ma Dio è come anche in questo momento perché sto per andare a ascoltare don Gaetano che stimo moltissimo e mi fa sentire bene  ascoltare le sue parole portatrici di fede e d'amore.

La mamma - Per me Dio è presente sempre nella nostra vita, perché se noi non avessimo un po' di fede, il mondo sarebbe finito. Io per esempio quando in casa una famiglia sento l'amore, la tranquillità e l'accordo, Dio lo sento tra di noi e mi sembra di sentirmi protetta. Invece alcune volte, quando c'è qualche lite in famiglia, mi sento sprofondare in un abisso in quei momenti mi vengono dei dubbi e mi domando: " ma esisterà Dio? " Allora mi incoraggio dicendo un po' di preghiere perché a volte servono anche queste.

Fam. Silvestrini

48.

La mamma - Dio è sempre presente nella mia vita. Fin dalla nascita, perché ci ha dato la vita e questo è il più gran dono che poteva dare all'uomo. Sicuramente delle volte ci domandiamo se esiste davvero, specialmente quando ci succedono o si sentono le cose dai giornali o dalle televisioni e la prima domanda che ci poniamo è: ma Dio esiste? Certo che quando ci troviamo in certe situazioni dove vengono a mancare persone care dovute a incidenti o malattie sicuramente non crediamo che ci sia questo Onnipotente che ci protegge e che ci ama sempre. Ma è anche vero che vedere nascere e crescere i figli, vedere la vita intorno a noi, e tutto il resto ci fa pensare veramente che qualcuno ci ha donato la vita perché ci ama. Ecco, Dio secondo me è l'amore per la vita e la gioia di vivere questa vita.

Fam. Rossetti

49.

Il papà - Dio è la mia vita; penso che sia per un suo disegno che sono mondo e che per realizzare esso mi ha riempito di grazie: prima di tutto questa consapevolezza, poi mia moglie e la mia famiglia. Il punto è che non sempre sono vivere dignitosamente e compensarlo per questi doni e le cause sono pigrizia e superbia.

La mamma - Istintivamente rispondo sempre. Poi, però mi è più difficile " inserire " poi nel lavoro, in famiglia. Io allora ho cercato un mio modo di vivere il mio cattolicesimo. Mi sforzo cerco di agire nel lavoro, con gli amici in famiglia in modo corretto. Credo non poter raccontare la mia fede in altro modo, essa fa parte di me, vacilla, si perde, è piena e appagata così come la mia persona. Non riesco a vedere una fede come separata, quindi fragile. Quello che mi aiuta a "  rafforzarla "è sicuramente la preghiera ed il ringraziamento per quello che sono e che ho.

Fam. Torlai

50.

La mamma - Dio è sempre presente nella nostra vita nei momenti belli e in quelli brutti, però purtroppo si tende a ricordarci di Lui solo momenti brutti, perché quando tutto va bene si dice " Grazie  Dio" e tutto avanti. Ma quando va male, allora ci si chiede ma Dio dove? Perché mi fa soffrire? Dio è la prima persona alla quale si tende a dare la colpa, però è anche la prima persona alla quale si chiede aiuto. Mi rendo conto che non si può cercare Dio solo quando c'è bisogno, anche se credo che Lui sia sempre con noi in ogni momento.

Fam. Vitelli

51.

La mamma - Penso che Dio è quasi sempre presente nella nostra vita. Ultimamente ne ho avuto bisogno di Lui, forse per la fine del mio Matrimonio, dopo quasi 20 anni e per la mia nuova vita e per i miei figli. Ricominciare è stato duro e quando mi sentivo sola pensavo a Lui e mi è stato d'aiuto. D'aiuto mi è stato anche cinque mesi fa quando è nato il mio terzo bambino, ero sola, una brutta gravidanza e un brutto parto, la paura che mio figlio avesse dei problemi, ma mentre ero entrata in sala operatoria per il cesareo, pregare mi ha distolto dai brutti pensieri. So che Lui c'è, nonostante io non preghi molto Dio, Lui c'è sempre. 

Fam. Franco-Catullo

52.

La mamma - Dio, penso che nella mia vita è sempre presente, in ogni parte della giornata. Faccio sempre il confronto con altre famiglie, persone sole, povere, ammalate, anche famiglie malandate, drogati, delinquenti gente che prima o poi, in ogni caso riescono ad affrontare i loro problemi con difficoltà " ma sempre perché nella loro vita c'è molta fede ". La fede per me è credere, risolvere i problemi quotidiani e avere tanta forza per affrontarli e comportarsi bene con il prossimo. Io sono una persona molto debole verso le persone malate ma nello stesso tempo molto forte. E questa è fede.

Fam. Sambucci

53.

La mamma - Dio è presente nella mia vita ogni qualvolta che mi sento piena di ansia, di paura, di angoscia per come sono io " sempre ". Se mi metto a pensare a Dio, è grande il pensiero che ho verso di Lui, mi sento molto vicino alla fede, forse qualche volta mi sembra che tutto il mondo mi crolli addosso, tutto è dovuto alle tante esperienze negative nella mia famiglia, però è grande la fede che supera tutto e tutti. Mi aggrappò sempre alla speranza perché tutto vada per il verso giusto ma quando poi si rivela che è tutto un fallimento mi sento che ho tanto bisogno di parlare con Lui. Anche soltanto il pensiero di pregare il Signore Dio Nostro mi fa andare avanti e continuare la vita nel modo più sereno e più vicino alla mia famiglia.

Fam. Mattoccia-Ferrari

54.

La mamma - Per me Dio è sempre presente in qualsiasi momento della mia vita e per questo ho molta fede. Nei momenti più difficili, il primo pensiero rivolto a Dio, anche se a volte per quello che sento e vedo penso che Dio non esiste più. Comunque aver fede vuol dire andare avanti nella vita e pensare che c'è sempre intorno a me una persona che mi protegge.

Fam. Marinelli

55.

La mamma - Dio è presente sempre nella mia vita, lo sento accanto a me in qualsiasi cosa che faccio e questo mi aiuta a vivere, ad essere serena e a dare tanto ottimismo alle mie bambine. La felicità di essere una mamma per me è stato un dono meraviglioso di Dio ed è stato un motivo in più per credere Lui, non che io non credessi ma penso che in fondo al nostro cuore tutti cerchiamo di risposta a tante domande che ci poniamo. Credo di essere una persona buona, di dare amore e amicizia, anche se in alcuni casi si rimane un po' delusi perché non c'è sempre negli altri ciò che cerchiamo, è proprio in questi momenti che mi affido a Dio e il suo amore mi aiuta a superare nel modo migliore qualsiasi problema. Penso che avere fiducia in Lui ci aiuti moltissimo e ci insegni ad amare.

Fam. Piccoli

56.

Il papà - Dio nella mia vita è presente molto spesso nei momenti difficili, lo cerco quando c'è qualche problema in cui non posso consigliarmi con nessun altro e allora dentro di me parlo con Lui.

La mamma - Dio e presente nella mia vita ogni giorno, da quando sono venuta al mondo, lo sento nella fede che mia compagna giorno dopo giorno, nei momenti difficili forse lo sento vicino anche di più. Sicuramente la fede si dimostra anche saper aiutare il prossimo e dare aiuto a chi me ha bisogno, ma purtroppo con la vita che abbiamo " frenetica e stressata " da mille problemi non stiamo certo a pensare al prossimo. Con questo menefreghismo certo ci allontaniamo un po’ dalla fede di Dio. Dovremmo guardarci dentro nostro cuore un po' tutti e riflettere su ciò che facciamo.

Fam. Iacoangeli

57.

Il papà - La mia fede è qualcosa che vivono sempre in maniera molto intima oserei dire in solitudine. Da bambino ero un assiduo frequentatore della Chiesa, mi confessavo tutte le domeniche e facevo tutto ciò che la Chiesa prescriveva, lo stesso facevo anche durante la settimana quando andavo a scuola al Murialdo. Andando avanti negli anni ho capito che la mia fede non era possibile misurarla così, quello che avevo fatto fino a quel momento era solo rispondere alle sollecitazioni esterne che mi venivano dalla famiglia e dalla scuola. Da quel momento la mia fede è diventata un atto di solitudine e di intimità. Mi accorgo di essere vicino a Dio in alcuni momenti molto particolari. Uno su tutti e quando mi trovo a pensare ai miei cari defunti in particolare quelle volte che vado a far visita al cimitero. Comunque sono convinto che la fede è qualcosa che si ha dentro, non interessa come si manifesta l'importante è che si ha.

La mamma - La mia fede è fatta di piccole cose, ossia fino ad oggi ho avuto modo di far tesoro di tutte le esperienze che mi sono capitate e dalle quali ho potuto credere che l'aver fede è fondamentale per superare le piccole e le grandi difficoltà. Certo è che mi sono capitate anche molte situazioni in cui ho dubitato molto perché magari le cose prendevano un verso sbagliato e mi sono anche chiesta " se c'è un Dio perché permette che questo accade? " Poi crescendo ho capito che c'è una grande verità; quando si dice " aiutati che Dio t'aiuta " vuol dire che prima di tutto si deve avere fede in se stessi, poi nelle persone che ci sono davvero vicine e questo può dare la forza per superare le situazioni più dure. Credo proprio che la fede sia qualcosa che ognuno di noi può costruirsi, al di là del fatto che sia una cosa che o sia ha o non si ha, proprio perché per noi uomini il fatto di credere si deve tradurre prima di tutto in qualcosa di tangibile, di concreto. Quindi credere in noi stessi e negli altri è la fede più grande che ogni uomo possa sperare e viene da se che per ogni cristiano credere negli altri significa essere buoni fratelli e quindi credere anche in un Dio comune che ci aiuta perché ci aiutano.

Fam. De Felice

58.

Il papà - Non posso dire che dire se è presente nella mia vita, essendo un non credente, sento però che è presente la persona di Gesù e alcune cose che Lui ha fatto, da mia fede si era che nel mondo siano presenti e operino persone che come Gesù hanno fatto della loro vita un dono per gli altri, persone come madre Teresa di Calcutta, Ghandi, missionari, volontari o semplicemente persone che donano qualcosa di se, piangono per chi soffre, aiutano a rischio della propria incolumità, questa è la fede che mi sostiene, il " dare più che ricevere ", proprio come l'esempio di don Gaetano che per portare avanti la sua catechesi per il bene di tutti affronta mille difficoltà.

La mamma - Se sentire la presenza di Dio vuol dire credere, mi chiedo che cosa possa succedere quando si hanno dei dubbi, se questa presenza venga meno, o se è proprio in quei momenti che si rafforza. Sta di fatto che in questa domanda c'è un po' di difficoltà, e che però lo scopo sia quello di riflettere. Sentirne la presenza, è la passione che porta a fare determinate scelte, con conseguenze senz'altro positive, è quello che provi per situazioni che accadono, è la tua coscienza, la tua volontà, o l'emozione nell'ascoltare una lettera letta in chiesa di una persona che non conosci, eppure in quel momento da sempre tanto vicina e fino allora, magari hai pensato egoisticamente che la tua, come storia, forse l'unica via che poi, il confronto di altre, ti colma, mi fa il bagaglio e rivedi la tua vita in modo migliore; è quando fai una carezza tua figlio che dorme e ti accorgi che ti sta uscendo una lacrima, perché stai pensando che durante la giornata sia stato troppo rimproverato. È anche quando, rubando qualche minuto di tempo riesce a goderti, l'angolo preferito della casa e nel silenzio ti fermi ad ammirare fino giù all'orizzonte, verso il mare, dove la vista ormai si perde, e lo spazio che non vedi più ti fa pensare. Sono anche i dubbi e che ti accompagnano perché è grazie a quelli che rifletti e ritorni sui tuoi passi, perché dubitare non penso voglia dire non credere. Ora non sento più la difficoltà della domanda ma, solo perché non mi era mai stata posta prima. Ognuno di noi nel raccontare le piccole cose della vita, darà la possibilità agli altri di ascoltarle e confrontarle, perché sono proprio le tante e varie esperienze del vissuto di tutti che ci colmano e ci rafforzano, includendo anche quei momenti seguiti da tanti punti interrogativi.

Fam.Tintisona

59.

La mamma - Come ho già avuto occasione di scrivere, non ho una fede ferma e incrollabile. Ma devo ammettere che la mia fede vacilla per lo più nell'osservare alcune regole della Chiesa. A Dio io credo, alla Chiesa un po' meno. Dio mi è vicino quando vedo la mia famiglia volersi bene, quando vedo crescere i nostri figli, quando vedo l'affetto dei miei cari. Dubito invece di fronte alla morte ingiustificata o comunque quando questa ci strappa gli affetti. Ciò mi è successo quando ho perso mia madre e poi mio cognato, ma poi ho pensato che Dio mi ha dato la forza per sopportare il dolore e per conviverci. Ho iniziato a frequentare con una certa assiduità la chiesa da quando andiamo a Messa da don Gaetano. La Messa è diversa e mi fa riflettere su tante cose. Ogni domenica c'è un momento di vita vissuta ed il Vangelo ci viene proposto in modo diverso, più riflessivo e meno scuro ed intimidatorio.

Fam. Placidi

60.

La mamma - Io con la fede ci sono nata, sono cresciuta con una famiglia molto cristiana, poi quando sono diventata un po’ grande andavo da sola in chiesa e ci sono cresciuta, ci stavo tutti i giorni si era formato un gruppo dell’ACR. Io sono molto credente, quando mi sento bene prego, oppure inizio a dire il rosario. Durante l'intervento di Mattia durato quattro ore, io stavo con il rosario in mano e mi ha aiutato molto in quelle ore, poi sapevo che c'era Dio che me lo proteggeva. Vi sembrò una sciocca, ma io credo molto a Dio. Io sono fatta così e mi sento molto protetta da Lui.

Fam. Acchioni

61.

La mamma - Ogni mattina, quando mi sveglio e apro la finestra della mia camera e guardò il cielo vedo la grandezza di Dio, quell'alba colorata, infinita, immensa. Penso che di queste meraviglie solo Lui, possa essere l'artefice. I miei tre figli, così forti e fragili, lì ho mandati avanti con l'aiuto di Dio. Ma questo "Dio "per me è presente dovunque, sotto molte forme è universale, può avere tanti nomi, può essere raffigurato con tanti aspetti diversi. Per me delle volte Dio è come un bel quadro pieno di colori dove ognuno di noi può vederci e interpretarci ciò che vuole; emozioni, stupori, gioia, dolori, rancori, perdono e amore.

Fam. Russo

62.

La mamma - A queste domande molto difficile dare delle risposte. Dio nella mia vita è presente sempre, soprattutto nelle piccole cose. Cerco di prendere sempre le cose positive della vita, anche quando le cose non vanno tanto bene. Secondo me, aver fede non significa ogni giorno andare a Messa, ma rispettare il prossimo e aiutarlo quando si può.

Fam. Romaggioli

63.

La mamma - Spesso penso a Dio, è un punto di riferimento, è Colui al quale mi rivolgo nei momenti difficili e talvolta ringrazio per ciò che mi ha dato. Sono stata educata fin da piccola ad aver fede, poi crescendo è " maturata questa presenza " dentro di me. Lo identifico con l'amore, lo “vedo" nelle espressioni più belle della natura e so che una presenza " positiva " su cui potrò sempre fare riferimento.

Fam. Giorgi

64.

La mamma - Dio, un grande Padre di tutti che vive nei cieli, così me lo immagino io, un qualcuno che a volte ci parla con una voce, quando nella vita per situazioni che ci capitano noi lo cerchiamo, domandiamo a Lui se sia giusto o sbagliato ciò che stiamo facendo, sperando che ci aiuti sempre a vedere e trovare una giusta soluzione o la cosa migliore da fare. Alcune volte si chiedono a Lui dei miracoli per delle persone care ammalate, o di non farle soffrire, non sempre questo succede, a volte questo può succedere se nel nostro cuore il dolore così grande.

Fam. Marinelli 

65.

La mamma - Faceva prima a chiedermi quando Dio lo sento nella mia vita! Dio farà sempre parte della mia vita, precisamente sempre presente. Non è facile raccontare la mia fede in Dio. Già da bambina all'incinta all'età di sei anni è cominciato il mio cammino verso la sofferenza (a sei anni mia mamma e il mio papà accompagnati si sono lasciati. La colpa? Di mio padre ha abbandonato la famiglia per un'altra donna lasciando oltre a me mia sorella Cristina). Due anni dopo mia madre si è sposata legalmente (con un altro uomo) e ha avuto un'altra bambina di nome Mafalda è nata il 1/8/76 ma per una disgrazia in casa fatalmente morì mia sorella Cristina all'età di cinque anni bruciata davanti ai miei occhi il 28 agosto 1976, si proprio dopo 28 giorni dalla nascita di quel fagottino dolcissimo. Ho sofferto e ne soffro ancora. Per questa storia e il mio patrigno che ci aveva riconosciute come figlie legittime e naturali dandoci il suo cognome, per la forte sofferenza cominciò a bere e ricordo che l'alcol non aveva per niente un effetto positivo su di lui. Quando rientrava a casa ci picchiava molto violentemente e il giorno seguente non ricordava nulla. Noi lo perdonavamo sempre perché in quei casi non era in grado di intendere e volere. Poi è arrivata la mia Prima Comunione, e li ho conosciuto la Chiesa, i sacerdoti, Dio. La mia fede è cominciata così. Pregavo tutte le domeniche in chiesa, ma anche a casa che Dio mi aiutasse ad essere più forte per aiutare mio padre a smettere di bere. Passati gli hanno io e il mio compagno (ora mio marito) abbiamo concepito una bimba (Veronica) dall'ora mio padre ha smesso di bere e anche di fumare. Dio ce l’ha donata ed è stata la cosa più bella della mia vita e soprattutto di mio padre perché la sua nascita ha riempito il vuoto che aveva nel cuore da tanti anni. Dopo due anni dalla nascita di Veronica ho avuto Emanuele ha dieci anni ora. Dio mi ha ricompensato di tutte le pene che ho passato e io ci credo. Da allora cresce sempre di più la fede in Lui. Ma preciso se tutto ciò non era avvenuto io comunque non perdevo la mia fede (ma la cercavo di più).

Fam. Feudo

66.

Il papà - Con sincerità mi rendo conto che Dio non è molto presente nella mia vita. Credo comunque che la fede sia una cosa molto personale e la vivo serenamente, da cristiano anche se non sono un assiduo frequentatore della Chiesa!

La mamma - Forse potrebbe sembrare che Dio non è molto presente nella mia vita poiché non vado puntualmente in chiesa o non dedico molto tempo alla preghiera, ma non è così. Mi rendo conto che Dio è molto presente nella mia vita a maggior ragione oggi che sono una donna con tanto di famiglia. La mia fede la esprimo partendo dal presupposto che ringrazio Dio per avermi dato la vita e di averla riempita di affetti, gioie, amore e di sostenermi nei momenti difficili della mia vita, momenti in cui ho bisogno del Suo supporto e della Sua presenza così tanto importante.

Fam. Taglioni

67.

La mamma - Dio è una parola importante, con tanti significati, tante speranze e tanti se. Io credo di avere fede, di credo, perché a volte nella nostra vita succedono cose così brutte e crudeli che ti viene il dubbio della sua esistenza. Per il fatto che cerco di darmi sempre delle spiegazioni, questo per me è simbolo di fede. Io mi sento fiera e fortunata di avere dei genitori con i miei, un marito e dei figli con i quali ho creato una famiglia, però in me c'è sempre un pezzo mancante che non riesco a trovare. Comunque la mia speranza sono i miei figli, cercherò di crescere insieme a loro, perché i miei bambini hanno tanto da offrire ed imparare a noi genitori. Dio è la vita, lo possiamo trovare in ogni momento della giornata, con il buon giorno del mattino fino alla buona notte della sera.

Fam. Tittarelli-Fagnani

68.

Il papà - Dio e presente nella mia vita tutte le mattine quando mi alzo alle quattro per andare a lavorare. Io credo in Dio ma non credo nella chiesa e sono sicuro che c'è qualcuno che mi accompagna.

La mamma - Vivo della mia vita ogni giorno non pensando a Dio ma penso soltanto a svolgere bene mio lavoro e mandare avanti la mia famiglia nelle migliore dei modi. Per quanto riguarda la mia fede io credo che ci sia qualcuno, ma la cosa a cui credo di più è alle persone che non ci sono più. Credo che loro ci siano vicino e ci aiutano. Credo anche in Gesù, ma non credo nella chiesa che ha stabilito regole a suo piacimento e credo che se Gesù fosse sulla terra in carne e ossa non condividerebbe tutto lo sfarzo e il potere della chiesa.

Fam. Racalbuto

69.

Il papà - La fede è qualcosa di un unico che si manifesta nei cristiani che credono in Dio, scoprendo la sua vita. Non crediamo e ci affidiamo a Lui affinché ci protegga da qualsiasi cosa. Noi  dimostriamo la nostra fede e tutti i giorni pregando, andando in chiesa, leggendo libri che raccontano la Sua vita e quello che ha fatto.

La mamma - Dio è presente nella nostra vita di tutti i giorni, noi non ci accorgiamo ma c'è sempre accanto nei momenti più brutti ma anche in quelli più belli. È sempre presente quando ci rivolgiamo a Dio, sappiamo che Lui ci ascolta e ci aiuta a superare i nostri problemi quotidiani. Noi dimostriamo la nostra fede e tutti i giorni pregando e andando in chiesa.

Fam. Latini

70.

Il papà – Dio è nella mia vita, nella famiglia, nel lavoro, nell’amicizia e nella conoscenza; Dio è stato un dono, una rivelazione, uno squarcio di luce nelle tenebre del MIO DOLORE; una risurrezione dello spirito dell’anima, una folgore nel vuoto del mio cuore. Sono in cammino, ovviamente zoppicando e traballando.

Fam. ???

71.

La mamma - Penso che Dio è sempre presente alla nostra vita anche se ci sono momenti in cui lo è di più per il nostro stato d'animo e per le circostanze che ci troviamo a vivere, a seconda se sono negative o positive. Comunque per quanto mi riguarda a modo mio, Dio e presente nella mia vita perché spesso lo ringrazio per quello che sono e che vivo e nello stesso modo è presente nelle cose meno positive, nel momento in cui mi rivolgo a Lui per avere un sostegno, pregando che mi dia sempre la forza per affrontare problemi che mi si presentano.

Fam, Fabei Sandra

72.

Il papà - Mi dispiace ammetterlo ma Dio e raramente presente nella mia vita. In particolare penso che se Dio potesse scegliere se e quando intervenire finirebbe con l’avvantaggiare qualcuno a scapito di qualcun altro così non riuscirebbe a essere imparziale. Allora mi rifugio in Dio quando ho paura o un'indifferibile desiderio e lo faccio per necessità, senza convinzione. Invece penso che Dio chieda agli uomini di essere giusti e sinceri e chieda loro di comportarsi al meglio. Allora sento che il mio comportamento sia soggetto al Suo giudizio e allora si, quando mi capita di sbagliare, penso a Dio, a Gesù per essere preciso, e chiedo perdono.

La mamma - Mi rendo conto che non è così facile rispondere a questa domanda senza essere ovvia o ipocrita, perché una mia risposta più esauriente necessiterebbe di più lunga riflessione. Ma rispondendo d’istinto dico che Dio è veramente presente quando lo ringrazio e lo prego, o quando mi stupisco di qualcosa che mi provoca un forte coinvolgimento emotivo in positivo. Forse ha ambiti un po' ristretti, ma la mia fede è strettamente legata alle mie emozioni positive o negative, senza una intermediazione di tipo intellettuale che potrebbe provocarmi un corto circuito. E per ora mi accontento di ciò.

Fam. Dibennardo-Doni

73.

Il papà - Io non sono un gran cristiano, raramente entro in chiesa, però cerco nel mio piccolo di avere un comportamento da cristiano. Cerco di vivere serenamente in famiglia, educare i miei figli, coltivare le amicizie e penso che anche in questi piccoli gesti ci sia la presenza di Dio. La mia fede l'arrivo così, diciamo ai margini anche perché è noto che molti valori si siano persi, specialmente nelle famiglie, basta sentire giornalmente notiziari.

La mamma - Se avere Dio nella propria vita significa cercarlo in chiesa, confessarmi a un prete o pregare prima dei pasti allora in me non c'è, non c'è mai stato e non ci sarà mai. Invece penso che Dio sia presente in ogni momento della nostra vita. È con me quando aiuto i miei figli a crescere e a superare le difficoltà; è con me quando risolvo un problema con mio marito o quando ci abbracciamo stretti; quando vado a trovare i miei vicini di casa perché anziani e soli; quando ascolto in silenzio gli sfoghi della mia migliore amica.... Ecco, se ogni cosa che facciamola facciamo con amore, li c'è Dio. Nel rispetto della tolleranza, nell'amicizia nelle azioni quotidiane di ognuno di noi c'è Dio. Andare solamente a Messa la domenica non basta a lavare le coscienze e perdonare le cattiverie... è vivere quotidianamente nel rispetto di valori importanti che chi fa sentire bene ogni giorno.

Fam. Salate Santone

74.

Il papà - Credo che nella vita di un cristiano Dio sia sempre presente. Anche nei piccoli momenti e nelle piccole cose. Per questo quando una persona ha fede e crede non vi sono ostacoli insormontabili in quanto c'è sempre la possibilità di oltrepassarli. La fede poi ci aiuta anche a capire e condividere le scelte degli altri magari senza essere troppo critici nei loro confronti. Personalmente Dio è sempre presente nella mia vita sia familiare che lavorativa. Mi ha dato la forza di andare avanti nelle diverse fasi della vita. Credo che mi abbia aiutato molto nel mio lavoro visto che vivo tutti i giorni la sofferenza della gente, la loro malattia, il loro disagio. Alcune volte dar loro una parola di conforto, riuscì a capirli a farli sentire il più possibile a loro agio e farli sorridere è importante, forse di più di ogni altra terapia. Talvolta penso che se riesco a fare tutto questo è perché sono positivo nella vita e nel lavoro. E questa positività mi viene data da Dio.

La mamma - Dio è sempre stato molto presente nella mia vita. Quando sono in difficoltà Dio mi aiuta sempre perché ho fede e Lui. Quando sono rimasta incinta dei miei figli sia nella prima che nella seconda gravidanza ho avuto dei problemi. La mia fede mi ha dato la forza per credere ancora di più in Dio e tutto è andato bene. Nella mia prima gravidanza mancavano pochi giorni al termine stavo effettuando un controllo all'improvviso i medici non hanno sentito più il battito del mio bambino la dottoressa si era allontanata di corsa senza darmi una spiegazione, ero sola mi sono messa molta paura sono scoppiata in lacrime non sapevo che fare mi sono rivolta Dio dicendogli: salva mio bambino, dopo pochi secondi ho sentito il mio bambino a muoversi. Dio non mi ha più abbandonata mi è rimasto sempre accanto.

Fam. Schiavetta

75.

Il papà - Non sono cattolico praticante ma credo che molti dei principi cattolici siano indispensabili per una condotta di vita ottimale per se e per gli altri.

La mamma - La mia è una fede e si esprime in piccole cose, forse in piccoli gesti, ma costanti e quotidiani. Nel mio lavoro mi capita spesso di dover fare appello a tutti gli insegnamenti e l'educazione che i miei genitori (entrambi cristiani prima e buone ed ottime persone poi) mi hanno impartito. Aiutare qualcuno che si trovi in difficoltà o evitare che qualcuno possa trovarsi in futuro in imbarazzo. Soprattutto non approfittare mai della propria posizione, non dare mai un consiglio che possa giovare più a se stessi che al prossimo. Queste sono le piccole cose, la mia fede quotidiana. Per quanto riguarda la fede dell'anima, invece, quella rivolta Dio e non al mio prossimo è tutta un'altra cosa. Dio è nei miei pensieri nei momenti in cui mi sento più sola, oppure ho qualche problema a cui non mi sento di poter rispondere con la sola forza della ragione. E non credo che Dio se ne abbia a male. Del resto sa che è con me anche quando educo i miei figli, quando li proteggo, quando cerco la forza di affrontare le nostre giornate faticosissime. Siamo compagni di viaggio ed  in ogni viaggio, si sa, ci sono anche momenti di silenzio, di solitudine che vanno rispettati.

Fam. De Angelis

76.

Il papà - La mia fede verso Dio è stata sempre presente nella mia vita. Certo non vado tutti i giorni a Messa ma una volta al mese mi capite di andarci, anche se questo secondo me non è che andare sempre in chiesa significa essere fedele o no. La fede è una cosa interna che cresce fin da bambini con nell'insegnamento primario dei genitori, poi sta a noi farla crescere maturare o lasciarla abbandonata a se stessa. Io la definiscono come una pianta che ha bisogno di tutte le cure necessarie per vivere.

La mamma - Ultimamente devo dire che Dio è molto presente nella mia giornata. Circa un anno fa ho sentito che ho chiesto aiuto di Dio. Sono andata a varie processioni e recitato rosari, ho pregato e prego più volte al giorno. Prima si pregavo ma in modo diverso, non facevo rosari, non andavo a Messa, non facevo processioni perché mi sembravano cose fatte per far vedere agli altri che pregavo. Invece nel bisogno ho capito il perché dei rosari e di tutto il resto che altre persone fanno normalmente per dimostrare la fede che hanno in Dio. Non facevo la Comunione da molto tempo ma adesso la faccio e ringraziò Dio di tutto quello che mi ha dato mille volte al giorno.

Fam. Candidi

77.

Il papà - Dio nella mia vita e presente ogni momento della giornata, sia nelle decisioni di tutti i giorni sia nelle scelte siano esse importanti o meno, sia momenti più difficili e a volte anche nello sconforto.

La mamma - Non sono una praticante molto costante alla Messa un po' per il lavoro e spesso per mancanza di volontà. Il mio rapporto con Dio è incostante e sinceramente credo di affidarmi a Lui solo nei momenti più difficili. Lo so che non è giusto ma credo che sia la natura umana affidarsi al Creatore solo quando ci si trova in condizioni disgraziate.

Fam. Ruggeri

78.

Il papà - Oggi, mi trovo a raccontare se e come Dio mi appartiene. Ebbene, non sono stato un assiduo frequentatore della chiesa, però credo che Dio è in ognuno di noi e ci segue in ogni momento della nostra vita. La vita di oggi è molto egoista, e la maggior parte delle persone cura di più l'interesse del possesso delle cose materiali, trascurando poi il vero motivo del perché noi esistiamo. Anche io faccio parte di questo mondo e ringraziò Dio di avermi dato una bella famiglia, per la quale so che dovrò fare tutto il possibile e di non farle mancare nulla. Io prego sempre Dio che mi dia la forza necessaria per far sì che ciò accada.

La mamma - La vita frenetica che conduciamo ci porta spesso a vivere la fede in maniera distratta, a pregare in modo molto semplificato. Dio è naturalmente, seppur inconsciamente talvolta, una presenza continua in tutta la mia vita. Credo che Lui, senza però pensare di imitarlo, copiando la sua vita. Questo sarebbe fuori dal tempo! Seguire Dio per me e il modo di interpretare la mia vita, di essere un orientamento per così dire, nel mio viaggio, nel processo continuo di meraviglie e infelicità che alla vita. Dio mi porta a dare un significato alla mia vita la Sua presenza mi fa comprendere che tutto a uno scopo, che la mia vita serve qualcosa. Dio agisce in me lotta in me contro le mie abitudini negative, il mio egoismo, le mie paure. Ma anch'io combatto contro di Lui, specie nelle situazioni disperate e mi domando se davvero ci vuole felici.... Tuttavia spesso mi ravvedo e penso che la Sua presenza mi tuteli e mi spinga con forza ad interrogarmi sul senso dell'esistere, persuadendomi che la vittoria sulla mia angoscia, sui miei dubbi e sui miei limiti è quella fede che è in me e che mi impedisce di arrestarmi quando il rischio troppo alto, mi convince di avere speranza e mi siede di tentare di più la via della fiducia e del perdono. Infine Dio opera nella mia vita, senza che io mi accorga, mi sono certa, soccorrendomi nell'enorme responsabilità che sento verso la mia famiglia, poiché posso filtrare questa responsabilità esclusivamente attraverso ciò che sono in ciò in cui credo. Non fingo di non aver bisogno di nulla, sono in perfetta, in altre parole, sono un essere umano, ed è la cosa più preziosa.

Fam. Caliò

79.

Il papà - Io penso che Dio sia sempre presente nella mia vita. Certo alcune volte ci sono dei momenti quando sembra che tutto ti crolli addosso e penso alla Sua non esistenza. Ma poi quando penso alle cose a me più care riesco a sentirlo sempre vicino e quindi a rafforzare la mia fede.

La mamma - Dio è nella coscienza di ciascuno di noi da tenere sempre presente nella nostra vita anche la differenza tra certezza e verità aiuta a vivere, al momento nella sicurezza è un traguardo irraggiungibile Dio. Verso il quale si è diretti in un cammino di fede fatto anche di dubbi. Dubitare non significa non avere fede in Dio.

Fam. Bagaglini

80.

Il papà - Si vive bene anche senza Dio, spesso ci si sente dire da chi dice di non credere. Spesso anche chi crede vive bene senza Dio, o meglio non ha bisogno di Dio perché vive bene, non ha problemi ed ha una vita felice serena. Capita poi qualcosa, qualche grande problema e allora si dà la colpa Dio che non ci ha protetti, o si chiede Dio di intervenire, come se fosse il nostro guardaspalle. È chiaro che tutto questo a un risvolto più umano: si chiede aiuto quando si ha bisogno! Qualche volta mi capita di soffermarmi a pensare e a chiedermi quanto spazio occupa Dio nella mia vita. Sarebbe poco onesto dire che mi dedico totalmente a Dio, ma nelle mie azioni, soprattutto quelle di  una certa importanza, mi lascio aiutare, guidare, perché Dio può consigliarci solo se noi vogliamo. Per non parlare dei momenti più difficili della vita, dove più che una soluzione pratica più o meno miracolosa, chiedo a Dio di poter essere forte abbastanza per poter non lasciarmi andare. Dio è per me con un riferimento, qualcuno a cui ci si può sempre di rivolgere, ma cerco di ricordarmi di Lui anche quando sono felice, quando non ho problemi e le cose vanno bene, sicuro di non dispiacergli. A volte mi soffermo, magari durante una passeggiata in montagna, a pensare, e anche se siamo pieni di spiegazioni logiche, a me piace credere che quello che vedo sia opera di Dio e che per darci tutto questo deve veramente amarci. Dio ci ama sempre? A prima vista sembrerebbe di no, altrimenti non permetterebbe la sofferenza. Ma l'uomo si annullerebbe senza la sofferenza, senza le emozioni positive e negative. Fa tutto parte della vita dell'uomo, la cosa essenziale è sapere che in tutti i momenti gioiosi, come in quelli di sofferenza, Dio è li per gioire con noi o aiutarci a superare un momento difficile.

La mamma - Non è facile per me parlare di fede, di Dio poi! Sono una persona molto razionale. E attraverso la ragione vorrei far passare ogni mio atto, ogni accadimento. Non sono stata abituata (o forse proprio la mia natura), a rifugiarmi nella fede o a raccomandarmi a Dio. Ogni cosa, negativa o positiva non è mia abitudine attribuirla Dio. Una malattia, ad esempio, la considero una cosa naturale, compresa nella sostanza provvisoria degli esseri viventi. La mia fede, da cui attingo la forza di vivere ogni giorno, è insita nella mia natura, nel modo di darmi al mondo, agli altri, alla famiglia. Che mi porta a tentare di vivere la giornata nel modo più trasparente possibile. Un modo che non è scevro da errori, certo. Come quelli che si compiono con i figli, che nel metterli al mondo li vorremmo liberi i poi li incateniamo alle nostre paure e piccole ambizioni. Non so quando Dio entri nella mia vita. Vivere i giorni, attendendo al proprio dovere, avendo cura della famiglia, del proprio lavoro, ma anche di se stessi. Regalare un sorriso, scambiare parole, impressioni con persone sconosciute, incontrate per caso sul treno. Ascoltare il dolore di chi per un attimo ti affida i propri tormenti, la propria anima. Si arriva alla sera, a volte contenti di della propria giornata, a volte tormentati e inquieti perché da quella giornata avremmo voluto di più, o di meno. Vorrei essere un'anima semplice che si abbandona a Dio, credere in Lui in maniera completa, senza molti ragionamenti, ma una fede così è troppo lontana dalla mia natura, che non accetta un atteggiamento del genere, vuole rendersi conto di tutto, capire, ragionare. Ma, qualcuno dice che a voler capire troppo, si rischia di perdere la fede, che vuol dire innanzitutto fiducia. La ricerca senza fine di Dio può spesso sembrare una marcia nel deserto: dietro mi duna, un'altra duna sabbiosa. A noi, solo a noi, il compito di trovare l’oasi della tranquillità e della fede.

Fam. Toto

81.

Il papà - Da piccolo sono stato abituato ad andare tutte le domeniche in chiesa. Dopo un periodo sono tornato a frequentare la Chiesa con molta più attenzione. Forse perché da bambino si pensava solo il gioco e per me era una cosa forzata. Credo che la fede di Dio sia una cosa molto importante.

La mamma - Dio è sempre presente nella mia vita, da quando mi sveglio fino a quando non vado a letto. Ogni mattina quando mi sveglio lo ringrazio per la nuova giornata che devo affrontare. Io fin da bambina sono stata educata con molta fede, sono sempre andata a Messa, perché avevo una nonna molto credente, quindi l'ho sempre seguita la domenica. Io voglio che mio figlio si abitui  a vivere la fede cristiana fin da piccolo come l'ho vissuta io.

Fam. Taglioni

82.

La mamma – Chissà come mai quando le cose vanno bene neanche ci pensiamo a Dio, ma quando le cose vanno male stiamo lì e preghiamo o imprechiamo proprio perché le cose non vanno. Io prego poco, anzi quasi per niente perché ho la convinzione che visto che Dio sa di cosa abbiamo bisogno, la preghiera passa in secondo piano, tanto c’è sempre lo zampino dell’uomo a far si che le cose non vadano bene. La mia fede si è sgretolata quando ho visto che tutto intorno a me crollava e  mi domandavo il perché, forse una punizione da parte Sua? Dell’uomo? E mi domandavo “perché” non smuove un dito in mio aiuto?

Fam. Moretti

83.

Il papà – Con la serenità e la forza di ogni giorno ed il grande desiderio di vivere con piena coscienza, ogni attimo della giornata; ecco tutto questo, posso dire che mi fa sentire con Dio.

La mamma – Aprire gli occhi la mattina e ringraziare il Signore per tutto quello che mi ha dato: un compagno per la vita, una vita e per tutte le gioie che una donna può desiderare a questo  mondo è il primo impegno di tutte le mie giornate.

Fam. Maferri

84.

La mamma – Credo che sia presente quando mi fermo a riflettere su quello che mi accingo a fare, chiedendomi se è la cosa giusta, non solo per me ma anche per gli altri. La mia fede è aver fiducia nell’animo “umano” nonostante la sua natura umana, semplice e complessa che mi affascina e mi spaventa soprattutto per la capacità di adattamento purtroppo anche alle cose orribili. La mia fede non è granitica, ma proprio per questo mi sembra più vera (umana?) più condivisibile anche con chi non è della mia stessa religione. Anche con chi vive una vita diversa, in parte o totalmente della mia. Per questo mi riconosco nella mia comunità, per la comunione di pensiero, riferita non alle differenze ma al riconoscimento di quest’umanità all’interno di molteplici aspetti che possono sembrare lontani tra loro modo di parlare, di sentirsi ma solo nell’esteriorità.

Fam. Moras

85.

La mamma – Dio nella mia vita è presente tutti i giorni, in ogni situazione in cui mi trovo, sia positiva che negativa, avverto sempre la Sua presenza ed è questo che mi aiuta ad andare avanti anche nelle cose difficili e mi fa sperare che tutto si può risolvere. È una presenza grande, indefinibile, che non so spiegare, ma so che mi fa sentire più sicura in un mondo così tanto complicato. Non sono una grande praticante della Chiesa, ma non ho mai smesso di avere fede e Lui.

Fam. Luciani

86.

La mamma – Dio è presente sempre nella nostra vita, è una fede cristiana. Io penso che Dio sta sempre ogni giorno, ogni momento è sempre dentro di noi. Cerco di pensarlo tutti i giorni e delle volte ci parlo e Lui mi risponde secondo quello che gli dico e poi passato del tempo vedo che Lui mi ha risposto e che Lui è stato con me e mi ha ascoltato. Io non smetterò mai di pensarlo perché di Lui ho bisogno, mi aiuta a superare ogni difficoltà, mi aiuta nel cammino della mia vita sia nei momenti belli che in quelli brutti, con difficoltà, dispiacere e felicità superandoli insieme a Lui.

Fam. Ciampricotti 

87.

La mamma – A dire il vero non è che sento Dio presente nella mia vita quotidiana, cioè so che c'è sempre e ci credo fermamente, ma i momenti in cui me ne rendo conto sono i momenti dei  “scampati pericoli”. Mi spiego meglio. Ho ringraziato il Signore, e capito che Lui ci ha messo del Suo, quando per esempio mia sorella ha avuto un incidente con l’auto e non ha riportato neanche un graffio, mentre l’auto è finita allo “sfasciacarrozze”. O quando mio figlio Claudio è stato operato d’urgenza al Bambino Gesù per un ernia inguinale alla sola età di un mese. La mia fede ha inizio da quando ero piccola. Da bambina ricordo che il mio sogno era quello di diventare una suora insieme ad una mia cara amica Loretta, poi invece con il tempo ho capito che la mia vocazione era fare la mamma, cosa che grazie all’aiuto di Dio credo mi riesca bene.

Fam. Caprara

88. 

Il papà – Si riserva di rispondere in un altro momento.

La mamma – Ho riflettuto a lungo su questa domanda e alla fine sono arrivata ad una semplice conclusione: se ho ritrovato di fronte alla magia di un tramonto, nella bellezza di un paesaggio, nello sguardo innocente di un bambino, nel sorriso amico di una persona o nel mistero della vita allora Egli fa parte della mia esistenza. Se con Lui “discuto” quando le difficoltà di ogni giorno sembrano senza soluzione o quando la mia vita sembra prendere una direzione solo in salita allora fa parte della mia esistenza. Se ogni giorno lo ringrazio per la gioia dei miei figli o per tutto ciò che ho di più caro al mondo allora fa parte della mia esistenza. Se affido a Lui il bene delle persone a me più care allora fa parte della mia esistenza. Al di là di come lo si chiami (Dio, Allah, Budda, Maometto,…) credo che Egli faccia parte dell’esistenza di ogni individuo.

Fam. Casentini

89.

Il papà – Moltissimo, ogni volta che ci svegliamo, ogni volta che ci addormentiamo è presente sempre. Nella nostra vita pensiamo molto a Dio. Ci rivolgiamo e preghiamo che Lui ci dia serenità, ma se questo così non fosse che ci dia almeno la forza per andare avanti e sperare che qualsiasi male possa andare via. È difficile raccontare la nostra fede, noi crediamo a Dio ma non siamo dei praticanti modello della chiesa. Pensiamo inoltre che la fede è qualcosa di soggettivo, è qualcosa di profondo, è un essere soddisfatti di ciò che ognuno crede e vivere serenamente.

Fam. Giordano

90.

I genitori – Crediamo che Dio è sempre presente nella nostra vita quando attraversiamo dei momenti di gioia gli attribuiamo i meriti, ma anche nei momenti di sofferenza avvertiamo la Sua presenza che ci aiuta a sostenerci e darci forza per superare momenti difficili. La nostra fede è tutta raccolta nella nostra famiglia, nelle nostre amicizie e nella vita di tutti i giorni. A volte la fede viene meno quando sentiamo situazioni di bambini malati, famiglie disastrate etc.

Fam. Spinetti

91.

Il papà – Non lo pratico per niente, ma rispetto molto le persone che praticano onestamente.

La mamma – Tempo indietro praticavo tanto di più, ora di meno, spesso il lavoro mi impegna la domenica. Nel mio piccolo credo in Dio, ogni qualvolta che osservo la natura ho la certezza della Sua esistenza: l’esistenza di essere microscopici e realtà immense; un esempio? La formica relazionata allo spazio: dietro, secondo me, c’è un “tocco” soprannaturale!

Fam. Capogna

92.  

I genitori – Nel nostro cammino cristiano la fede è considerata la prima virtù, per la quale crediamo nelle verità rivelate per l’autorità della Parola di Dio. Nella nostra vita la presenza di Dio è di assoluta sovranità sull’universo, perché da Lui ne deriva la creazione. Non pensiamo che avendo sempre la Sua presenza nella nostra vita si possa godere di privilegi e miracoli, ognuno di noi deve essere sempre cosciente delle proprie azioni e cercare di costruirsi da soli un percorso sereno e felice, ma nei momenti di difficoltà rivolgersi a Dio è come trovare una fonte di amore che ci aiuta a ritrovare pace nella nostra anima.

Fam. Milletti

93. 

La mamma – Dio è sempre presente. Dio c’è, esiste. Ogni cosa che faccio, qualsiasi decisione prendo, sento che mi da conforto. Chiedo spesso il Suo intervento e ogni volta che mi rivolgo a Lui mi sento aiutata. Parlo molto con Dio, specialmente quando sono preoccupata, ho come l’impressione anzi di condividere le mie pene con qualcuno che veramente mi capisce.

Fam. Mazzalupi

94.

La mamma – Dio è presente in ogni momento della mia vita e lo è sempre stato anche se non sempre in modo positivo. Quando mia sorella decise di farsi suora a casa successe un terremoto ed io a dieci anni ho dato la colpa a Dio che allontanava mia sorella da casa e faceva soffrire mio padre. Poi crescendo diciamo che ci siamo riappacificati. Non sempre la mia fede coincide con la linea della chiesa ma la mia coscienza è a posto. Ringrazio Dio per la bella famiglia che ho, soprattutto per i figli, loro si che sono proprio un miracolo di Dio.

Fam. Pompei

95.

La mamma – E’ un pensiero molto presente al quale mi rivolgo spesso. Nelle cose quotidiane, come nei momenti più difficili. Mi rende serena l’idea che ci sia Lui ad ascoltarmi e da quando frequento questi incontri, vivo le situazioni anche di tutti i giorni con maggior equilibrio e minor nervosismo. Sento che riesco a far essere presente Dio ogni volta che sono disponibile con gli altri e riesco a farlo anche con chi non conosco molto bene. Ogni sera ho l’abitudine di accompagnare i miei figli a letto e insieme diciamo le preghiere e ringraziamo il Signore e la Madonna per tutte le cose belle che ci ha regalato durante la giornata.i miei figli non riescono a fare a meno di questo momento, e non riescono ad addormentarsi se io non li accompagno e gli racconto anche delle favole. Per me è un momento molto bello di raccoglimento, ma non so quanto loro lo recepiscono come tale.

Fam. Amadio

96.

La mamma – La mia fede è così grande che quasi io ne ho veramente paura. Dio è sempre presente nella mia vita, devo dire che se non avessi avuto così tanta fede forse il mio tragitto di questa vita sarebbe stato difficile. Nella mia vita ci sono stati episodi e cose grandi che quasi mi hanno distrutto, ma ogni volta ho superato il dolore con Lui (Dio). Io non mi raccomando solo nel bisogno, ma devo dire che con Lui condivido gioie e dolori, così si dice che chi ha un amico ha un tesoro e il mio tesoro è Lui, confido in Lui tutti i miei dolori, dubbi e problemi e so che veramente mi ascolta. Avere fede è credere in Lui, non vuol dire andare sempre a Messa a pregarlo. La cosa grande è averlo nel cuore, sapere che la Sua forza è così grande che sa darti tanto e a volte mi basta solo guardarlo che so di farcela sempre. Sono una persona che non va molto a messa, ma non per questo non si può amarlo. A volte vorrei che Lui si accorgesse di quanto è grande il Suo cuore per tutti, senza fare distinzioni. La mia forza e coraggio che ho sempre per andare avanti è sempre grazie a Lui e la Sua presenza nella mia vita è molto importante e per questo mi sento sempre di ringraziarlo e so che i miei ringraziamenti non sono mai abbastanza.

Fam. Rossetti

97.

Il papà – Nella nostra vita, Dio è sempre presente, noi alcune volte non siamo presenti nella Sua. Egli ci cerca e ci accompagna ogni giorno, soprattutto quando stiamo bene con noi stessi e con gli altri. Spesso ci capita di non fare il bene che vorremmo ed allora ci allontaniamo da quella che è la Sua volontà. Avere fede è amare Dio incondizionatamente e se non lo vediamo sappiamo che esiste.

La mamma – La parola Dio è qualcosa di immenso, che non possiede una precisa collocazione linguistica. È una forza interiore, difficile da spiegare, che ciascuno di noi dovrebbe cercare nell’io più profondo, così, quando la si trova ci si sente in uno stato di grande quiete interna, che talvolta distrattamente non riusciamo a cogliere, ne a comprendere. Dio è un nome oppure una entità, ma comunque lo si voglia interpretare, è ciò che va al di là della umana immaginazione, è talmente infinito che scientificamente non possiamo provare, però attraverso la fede si può logicamente attribuire una valida spiegazione. Aver fede significa trovare un giusto equilibrio e saper che nei momenti più difficili, attraverso la preghiera, Dio è il nostro interlocutore e trova voce nel nostro cuore. Se non si crede, non si può ascoltare la Sua voce. Dio è un grande amico e conosce ogni nostro più intimo segreto e sempre a noi vicino anche quando non lo cerchiamo. Credere in Lui non è difficile, basta avere il coraggio di affrontare la vita e quando si manifesta; dobbiamo soltanto saperne riconoscere il modo. Non esiste nessun manuale che ci insegni ad avere fede, perché la fede è insita in noi stessi, dobbiamo soltanto cercarla ed accrescerne la sua forza.

Fam. Di Meo 

98.

Il papà – Dio per me è presente maggiormente nelle festività tipo: Cerimonie, Comunioni, Battesimi, Cresime.

La mamma – Dio nella nostra vita è presente sempre in ogni istante specialmente la domenica quando andiamo a Messa e ci riuniamo tutti insieme.

Fam. Marchiori  

99.

La mamma – Dio è sempre presente nella nostra vita. Lui veglia su di noi. Dio non è presente nella nostra vita solo quando abbiamo bisogno di Lui e lo preghiamo di farci star bene, non è presente con noi solo quando andiamo in chiesa o facciamo delle buone opere, ma anche quando siamo tristi, stanchi, arrabbiati, depressi o ammalati. Sta a noi capire quanto è importante per la società. Per noi cristiani è un punto di riferimento positivo.

Fam. Vita

100.

La mamma – Per me Dio è sempre presente nei momenti belli e in quelli brutti. Quando c’è qualche persona che ha bisogno cerco di nominarlo e chiedo “Dio aiutalo” questo è uno dei casi in cui è presente. In questo periodo ho la bambina che sta sempre male con la febbre e chiedo a Dio di far si che non sia niente e di cercare di farla guarire presto. La fede in me è importante perché ci credo come credo nella religione, nel Battesimo e nel Matrimonio.

Fam. Cedroni

101.

Dio credo che sia presente in ognuno di noi “sempre”, lo si può vedere nei piccoli gesti della quotidianità: ci aiuta; ci consiglia e ci illumina nei momenti difficili. Molto spesso la nostra fede viene messa in dubbio a causa di eventi spiacevoli che ci accadono, ma è proprio la forza di Dio che ci aiuta ad andare avanti e a sperare. Dio è il mio punto di riferimento, non solo nei momenti difficili, ma anche nei momenti di grande serenità dove trovo rifugio e conforto.

Fam. De Santis
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